
NICOLETTA MAIOL.I IJRBINI 

ROCCA PISANA A GIGLIO CASTELLO 

Dal/t origino al X l X stco/G 

L'isola del Gtglio, abitalll fino dai tempi preistortct, 
come attest3no 31cuni reperti : •• nulla ci ha conser­
vato di etrusco, sebbene non sia da mettere in dubbio 
che appartenesse agli Etruschi e vi si mantenesse una 
popolazione anche dopo l'et3 eneolitica ", •l si trova ci­
tata in antichi testi della Roma lmptri.>le sono il nome 
di Jgi/ii'll in alui invece viene chi~un:u;a Eligium, lgrmum, 
lcillum, Jgilium. tl Tale nome pare derivi dal greco e 
sigmfichi " isola delle capre " in quanto impervia e po­
polata da capre selvatiche. Dal Dt btllo civili di Giulio 
Cesa re •l sappiamo che Domi~io Enobarbo, signore del 
luogo, armò sette navi con m3rinai gigliesi e COS3ni per 
far vela su Marsilia. 

D• c1ò e dai resu del sontuoso paiano dei Castellar~, 
si deduce che le condiziom economicht dell'isola a quel 
tempo dovevano esse:re ftoride. Quuto e~ dovuto in 
parte •• commerci ed in parte alla lavoru1one del gra· 
niro locale che veniva usato per i palaua e le ville ro .. 
mane. S) 

Per queste attività commerciali al Giglio esisteva un 
molo lungo ben 179 buccia, i cui ruderi otncora esistt· 
vano nel t796 quando l'architetto scnesc Alessandro Nini 
coscruì, sopra una ~rte di esso, il molo anu.ale. 
~rt~merne, data la presenza del porto, della vili~ poco 

tonun~ c de.i numeros1 resti che si rrov)no sono te case 
del paese, si può pensare che l'insediamento romano più 
imporrante doveva esstre circoscritto a quella tona. Niente 
sappiamo invece, del periodo della dominazione gota e 

l -ISOLA DU. CICLJO, LOCALJTÀ CASTE:l.LO- ROCCA PISANA (STAMPA OIL 1855) 
(cb M. B'A!"'DA(;UA, ~"' OUttllo. Storu~ ~~ Muro t ~~ piratm~~, FarTnzt 1981) 
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2 - ISOLA D&:L CICLfO, LOCALITÀ CASTELLO - ROCCA PISANA (FOTOCRArlA DIL 1925) 
(d;a M BMNOAGI.IA, Gitl10 Casttllo. Storra cl1 m"'" f! di pirottria, Fartntt 1Q81) 

3- ISOLA DEL CICl.lO, LOCALfTÀ CASTULO 
ROCCA PlSANA, VI.SION& PANOilAMICA 

Si twta chraromtnt• lo Roaa 
co1truita ntl punto p4il alto dtl pot.St. 

longol»rda sino a che, nel 798 Carlo Magno fece dona­
:ione delb città di Anscdonoa e delle terre circostanti fra 
cui l'isola del C iglio al Monastero dei Santi Vincen:o e 
Anastasio, che fu detto anche di " Aquam Salviam "; 
solo nel rt40 esso prese il nome di Monastero delle 
Tre Fontane. Il testo di questa donazione, che pare 
fosse inciso su una tavola di bronzo presso l'altare della 
s;~grestia del succitato Monastero. t riportato daii'Ughelli 
in un documento del •369· 61 Secondo il Malavohi in­
vece, il Ciglio fu donato aii'Abbui.l solo odia seconda 
metà dd XII secolo dal re dci Franchi riconoscente a 
Sant"Anasl.lSio per averlo aiutato nella conquista di 
Ansedonia. 7) 

Di fatto allora l'isola non ero alrro che un caposaldo 
della Repubblica pis.tna. La prima noti.zi.l ufficiale di 
tale possesso risale al 1230 quando fu stipulato il trat· 
taoo di pace e di commercio fra la Repubblic.1 e Mico 
Saracino, re d'Africa e di Busa. Un analogo contratto, 
stipulato questa volto con Ehnino di Momnino, re di 
Tunisi, venne registrato nel t265. 81 

È del 20 maggio 1269 il documento con il quole il 
monaco Elia, del Monastero delle Tre Foorane, infeudb 
ol Conte lldebrandino di Sovana le terre di A.nsedoni.l 
con un vasto te.rritorio circosr.tnte, fr~ cui anche l'lSOia 
del Ciglio, riservandosi la gourisdi.zione ecclesiastica. Bo­
sogna innanziiUno rilevne che il titolo fu esclusiV2mtntc 
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4 -ISOLA DEL CJC~LJO, LOCALITÀ CASTELLO 
lngrruo al patu, m alto o dtstro lo Rouo. 

nominale in quanto il ~ovemo effettivo eu deomnd.'lto ai 
pisani proprietari dellosot.. t altresl imporr.ntc sotto· 
lineare ehc: ·· ... Nec non montem tOlum qui vocan1ur 
Lilium & Jd ipso monre versus pclagum de mare miiUria 
centum, & jus navigandi, & piscandi per ipsumare, item 
e:.strum Li Iii exsistens in ipso monte ... ", ç~) con questo 
documento quindi si h.1 t. certezza dell'tsistenu del pri· 
mo insediamento a Giglio C...tello che malgrado le ori· 
gini inccrrc, fu sicuramente edificato fra il 798 c il 1200. 

lppolito Corridori, nel pubblicare documenti relativi 
alle spartizioni delle proproeti aldobrandesche, avvenute 
nel t216 e nel 1274, afferma che i fortilizi e i castelli 
citati, fra cui è menzionato anche quello del Giglio, fu· 
rono costruiti dopo t. sccond.'l meli del X secolo. ••l 

Il luogo per l'mscdiamento fu certamente scelto per le 
favorevoli condiztoni che t~li consentivano, data l'ahezu, 
una visione ptlnoramica dt tutt-a !"isola e d1 C'Caseguenu 
una migliore difesa in caso di attacco. L.1 Rocca inoltre ~ 
situata proprio nel punto più alto dal lato nord del paese. 
A 6anco, uno strapiombo roccioso offre una valid.'l difesa 
naturale (figg. 1-4 e TAv. VI, 1). 

Alt. fine del '200 iniziarono i primi attriti fra i fioren· 
tini cd i pwni per il possesso del Giglio. Ma nel t362, 
come afferm.1no il Villani u) ed il Roneioni, a.a) Perino 
Grimaldi, ~cnovesc, al soldo della Repubblica fiorentina, 
sbarcò sull isola e malgrado l'eroica resistenza degli indi· 
geni, riusd a conquistar< la terra e la Rocca del Giglio. 

Quest~ vittoria fu, secondo il Villani, •Jl accolta a Firenze 
con gr.an giubilo, ma b pernu.nenu dei fiorentini f-u 
breve, l'tsola venne infatti riconsegnata alla Repubblica 
pwna due anni dopo con la pace del 1364, ~nche se 
con notevole malcontento della popolazione. ,., 

Quando poi, nel r 406, Pisa cadde nelle mani del Co· 
mune di Firenze, ancho il Giglio subì la stessa sorte, 
sino a che, nel 1447, vi sb3rcò Alfonso d'Aragona, re di 
Napoli, che vi mantenne un presidio fino al146o. Questa, 
insoerne con C...tiglione, <>ppresentava un'uule b.tsc per 
le nuove conquiste 3 cui muava. Contemporaneamente jJ 
Vescovo di Sovana, riconosciuti i dirltti di Siena sul ter­
ritorio, invitò, nel 1453, l'Abate delle Tre Fonoane a 
cedergli il feudo. ''' Anche per i scnesi come per gli 
Aldobrandeschi, questo fu un dommio l'uramente nomi­
nale. Nel 146o, in seguuo a. varii evenu, Alfonso fu co­
stretto a cedere queste terre ad Anron1o Piccolomini, ni· 
pote del Papa e questi a sua volta, nel 1464, le lasciò al 
fratello Andrta, duca di Amalfi. •6! 

La minaccia del le incursioni barbaresche insieme con 
le nord-alricme e nuometu.ne, iniziate .a partire. dal lX 
secolo, influì notevolmente sulla storia dell'isola. Queste 
scorrerie, mai definiuvamenre cess;.te, si imensificarono 
dopo la decadenza delle Repubbliche marinare. 

Nei primi anni del '500, con Solimano II, l'Impero 
Turco tornò a rappresentare una minacc.ia per l'Occi­
dente. Ntl 1544 K•ihr ed-Dio, dcno il Barba~. al· 
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5 -ISOLA Df.L GIOLJO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANA, PIANTA Ot;L PRIMO LIVELLO 
Rilr't iiO u cura da C. &mi.mm} 
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6 - ISOLA DEL CICUO, LOCAUTÀ (:ASTJ.LLO - ROCCA PISANA, PIANTA DEL SECONDO LlVELLO 
(Rrlltvo n cum di C. Bouistwi) 
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7- ISOLA DEL GIGLIO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANA, P IANTA OEL TERZO UVILLO 
(R'tluwo u cura dt C. Bouistint 
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8- ISOLA DEL GIGLI01 LOCALlTÀ CASTI.LLO- ROCCA PISANA, PIANTA DD.l.E COPDTU,_E 
(lhllti)O o tu,a di C. Bottisnni) 
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9- ISOLA DEl. OIOLI01 LOCALITÀ CASTELLO - ROCCA P ISANA1 PIANTA STORICA 

IO - ISOLA OIL CICLJO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISAN'A1 SttiONE AA 
(Rdievo o rura dr C. Banmr'nì) 

l l - ISOLA OE.L CICLIO., LOC:.U.JTÀ CASTIU • .O- ROCCA PISANA, SE%10NE 88 
(Rrfrta-oo a curo tfr C. Bamstml) 
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t :;t- ISOLA DIL OICLIO, LOCALITÀ CAST;fRLLO- ROCCA PISANA1 SflZJONE CC 

(Rilitvo a cura di C. Bauucini) 

13- ISOLA DlL GH~LIO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANA, SEZIONI OD 
(Rilievo o cura di C. &uurini) 

14 - ISOLA DCI.. CIGLIO., LOCALITÀ CASTILLO- ROCCA PlSANA, SEZIONI El 
(RilitPO Cl CUJQ di C. BarttllW) 

-
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15 - ISOLA DltL GIOLtO, LOCALI"TÀ CASTS:LLO - ROCCA PISANA, SBtiONE ff 
(Rilitvo a t uM dl C. Bauillini) 

16- ISOLA DIL CIGLIO, LtOCAUTÀ CASTILLO- ROCCA PISANA, PROSPEnO o• INCUSSO 
(RiUnro a tllrd dt C. &ttutUti) 

17- ISOLA DEl. CfGLJO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANA, PROSPETTO OVEST 
(Rilie&J() a CUTiJ dl C. 8MiiSI(ni) 
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18- ISOLA DEL CICLIO, LOCALITÀ CASTE1..1.0- ROCCA PlSANA_, PROSPETTO NORD-EST 
(Rilitt-'0 o C'liro di C. Battistuu) 

19 - ISOLA DEL CIGLIO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANA, PROSPETTO EST 
(RilitPO a curo di C. Bottistmi) 
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::tO - PJRI N"ZE, ARCHIVIO 01 STATO, PIANTE DII CAPITANI DI PARTE 

CA.RTONf: XVIII (r5g6) - ~1JANTA DELLA ROCCA 

leato dt!l2 Francia, ttrroriztò le zone costiere con le sue 
feroc:l mcursioni; fu proprio in quegli anni che, appro­
d~ndo al Giglio, trucidò gran parte degli •biranti c ne 
deportò i rimanenti. 17) 

Nel 1558 C.stigliont della Pescaia, le Roccheue di 
Pian d'Alma c l'isob del Giglio, doli lunghe t srres· 
s.1nri trauarive, '" furono vendute da Duca di Anulfi e 
da sua moglie Silvia Piccolomini a Cosimo l, che ne fece 
dono alla consone Eltonoro di Toledo. Alla di lei morte 
questi possedimerti furono incori_)Orati nel Granduc.1to 
di Tosuna. l'i: evidente che Cosuno vedeva in queste 
turc delle ottime basi per il dominio sul!• Tosetna : 
Castiglione era strategic.ameme importante per la sua vi .. 
cinanz.a con G-r~eto e con lo Stato di Sien3; per i l 
Giglio rappresentav. un vantaggio l'essere davanti allo 
Stato dei Presidi e quindi vtcino alla potenza spagnob. 
La miseria in roa vefSlva l'isola a quel tempo, spinse 

8o 

~t - ISOLA Diii. CJCLIO, LOCALITÀ CASTSJ.LO 
ROCCA PISANA, TORRI TONDA 

N ti 1595 J•tnnt al!iunto un botbatant t vtnne 
fallo un polt.O ali alttzra dtl c:amminomtmo. 

2.a - ISOLA DEL CICLIO, LOCALITÀ CASTELLO 
ROCCA PISANA 

Torre etnso /(f p w z za del paese 
!lista dalla parte dtl coriOt mttrno. 

Cosimo a invi:arv1 una coloni:a d l greci per incrememarne 
i commercì, m:l (\Uest3 manovra non ebbe grande for· 
runa. Di grande ;uuto furono invece i massicci lavori dl 
restauro intrapresi in varie zone. Il •8 novembre 1564 
il Gr.nduc.1, scrivendo al Govemarore ddl'isola, ftct 
sapere che: " ... Verranno canque vasctlli, con l'ordine di 
acconciar la tOrre del Porto. Ohre a questo non si man­
chtr~ di provvedere di rmniera che ci verranno degli 
abitatori alli quali porrete ripartire delle case e delle 
vigne ... ··. tv) lnfoltti nel 1572 furono (;ani bvori alla torre 
del Porto, alle mura del C.srello e fu abbass.11a una torre 
della Rocc.1. 

Sin dai primi del XIV secolo, con l'uso sempre più 
frequente delle armi da guerr~, la tipologia o.uchit.ettonica 
delle fortificazioni venne adeguata per resistere alla po­
tenza delle nuove anni. Le. torri vennero quindi cirn;ate 
e a11'i_nterno delle mun si costruirono terrapleni di so­
stegno alla cortina, mentre al di fuori, b:asttoni e cor~i 
3Yanuri erano il punto di forza dtlb nuov. Str3tegta 
diftnsiv. e offensiv.. 

Anche il Gigho, dunqu<, cercò di adeguarsi, come por<, 
ai rempi. In parucolare la Rocca fu oggetto di molu tntcr· 
venti, che, come si vedrà in seguito, non sono tali da to· 
gliere il primitivo carattere mediotv.llt all'intero com· 
plesso fortificato (figg. 5-19 t TAv. VII, 2). 
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ISOLA DEL C:iiCLJO, LOCALITÀ CASTELLO ROCCA PISANA 
VE:OUTA PANORAMICA, JN BASSO L'ACCESSO AL PAESE 

ISOLA DEL GIGLIO, LOCALITÀ CASTELLO - ROCCA PISANA 
Il camminamtnto di ronda visto dalla torre mautra e i ttlli 
dttli tdifici OIJC si trovavano gli ol/otfl p<r Iso/doti td il 
corpo dì guordto. 

TAv. VI 

2 ISOLA DEL CJCUO, LOCALITÀ CASTELLO - ROCCA PISANA 
ACCES$0 ALLA ROCCA DALLA P1A%ZA DEL CDITAO STORJCO 

4 ISOLA DEL crc:;t.IO, LOCALITÀ CASTELLO ROCCA PISANA 
CORTILI INTERNO 
La dtit14 si trovo alrinttrno dello costruzione sul lato 
dutro., a sinistro tn~~«e la to"t maestro. 
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l - ISOLA DBL GlCLJO, LOCALITÀ CAS1'at.LO ROCCA PJSANA 
Il cortile interno o/la base del mastio. 

2 ISOLA DD. CICLIO, L-oCALITÀ CAST&LLO ROCCA PISANA, LATO 1ST 
In alto tt notano le .{tm1tre ad arco rlciUUSI, sulla dtstra, i mtruolom 

cht. rtggn~ano la Mrtuca ormai tcompaTSQ. 
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A questo proposito, sono di estrc.nu importanz..l i 
lavori fani da Alessandro Piuoni, architetto esperto in 
fabbriche miliw-i, invia1o nel 1 ~9' da Ferdinando sul­
l'iso!.. Egli inluvenne in numerosi edifici, in particolare 
alla Rocca (T . .v. V Il, 2) i restauri furono notevoli. Dalla 
descrizione d• lui f•na oo) e da uno schizzo Cfrg. 20) risa­
leme alla stessa epoca, ~l) si h:tnno numerosassime infor­
mazioni: i viveri per le maestranze e parte dei materiali 
da costruzione, fra cui la calcina provenienre dalla Trap­
pol• dell'Alberese, furono imponati direltamentt dalla 
1errafer1na. Alla Rocca furono eseguiti poi i seguenti 
lavori: un barbacane alla torre londa (fig. 21), dissestata 
in aho e in basso td un palco all'ahuza del eammina­
menlo (fiu. 22 e 23), venne inohre sos1i1uita la porta 
d'insre$$0 con una munita di ferr~tura e di un nuovo 
an:hnuve, (probabilmen1e tranasi di quello che si vede 
sono l'archilr3ve dell'arco ~ivale) (figg. 24 e 25). All'in­
terno una seconda porte'\ dlftndev3 l'accesso e anche a 
questa furono rinforza1e le ferrature (fig. 26). 

Il camminamento di ronda (figg. 27, 28 e TAV. VI, 3) 
aveva bisogno di essere restaura1o e le 1orri (fig. 21) di es­
sere svuolate in quanro la 1erra all'in1erno appesantiva la 
mur>tura. Sopra la chiesa (fig. 29), allora chiamata della 
Trinilà, accan1o al campanile (fig. 24), venne fan.o un 
casino per la sentinella. Nel disegno (fig. 20),20! si vede 
chi;aramenle la scala per accedervi pos1a di fianco all'edi­
ficio. Ques1o significa che la costruzione doveva aver< 
anche allora la copertura a due falde (TAv. VI, 2) poco 
pendenti come si vede attualmente e come si può notare 
dol muro di folcdata il cui rialumen1o, al disopra del 
teuo, non ne masche.ra l'andamento. Sulla parere laterale, 
che dli sul corùle, si nora il cornicione in pie1ra ove era 
appoggiata la copenura. L'edificio, poSio in prossimi1à 
dell'accesso alla for1eua, ha un portale con arco ogivale 
(fig. ~o), "unponato probabilmeme per mo1ivi sratici, ed 
è chiaramenle denunzi;alo oll'es1erno dalla diversità con 
cui è s1a1o messo in opera il pie1rame del paramenro, ben 
squadra1o ed a filare1to, a differenu del restanle a peua­
tur~ mist~. Comunque tratusi sempre di gr-anito locale. 
All'in~erno si nora che l'arco trionfale (fig. 41), poggi;an1e 
su mensole di pietra serena, è s1a1o costruilo comempo· 
raneamenle alla volta in quan10 le boue di granilo che lo 

• 

~3 - lSOLA DEL CICLJO, LOCALJTÀ CASTILLO - ROCCA PISA..llfA 
C.o.mminamcnto di ronda t ifllrtSSO o.lla torre tonda 

visto dalla parr~ dtl torti/t interno. 

compongono sono identicht a quelle del 1essu1o murario 
ben squadrato ed a fibreno. Il pome lev;uoio (fiy. 20 e 
31), che dava acoesso all'antiC3 rocc-oafone, visibile nella 
pianta cinquecentesca, aveva b~no di essere rifatto e 
lo porta di accesso necessitava d1 rinforzi, come quella 
della prigione locale, ancora esis1ente a fianco del mastio. 
Insieme a molli altri lavoreui, venne abba.ssata una torre 
(fig. 21) < col materiale ricavato furono falle due vohe. 

Da questa descrizione si apprende inoltre che la c.>s.' del 
governatore si trovava a ridosso delle mura e che aveva 
bisogno di molti lavori di remuro (TAv. VI, 4). In ques1o 
puiOdo venne òfano anche Jo su .. nzino per le polveri e ci 
si pr~occupò di rifornire l:a Rocca di armi e munizioni. 

Gli in1uventi alla ltrza cerchi• (TAv. VI, 1), quella che 
circonda il paese, furono di consolidamen1o ad alcuni 
tr.llti di mura, di rial~mento c;on il conseguente inglo· 
bamen1o delle merlature guelfe che >ncora oggi affiorano 
• traiti e venne aggiumo un b>Siione davanti alla por1a di 
accesso •l paese (TAV. VI, t). Questi lovori furono ulti­
mati ne l 1623 come si presuppone da due lapidi di cui 
una ~ posta su una ~rla del cemro storico e l'altra su l­
l'acce!ISO alla Rocca (fig. 24): 

FERDINA Jt 
MA DU 8T 
MDCXXIII 

Al Granduca Francesco l si deve il nuovo impulso alla 
miniera di ferro,OJl a Ferdinando ll'ordin< secondo il q_uale 
i principi eredita.ri vennero, da all0t'2i in avanti, nom1n:ui 
Signori del Gi11lio, cosi dal r6og l'isola ebbe l'onore di 
dare il tilolo a1 primogeniti dei Granduchi di Toscana. 

24 - ISOLA D.Et. CICUO, LOCAUTA CASTELLO - ROCCA PJSANA 
Prosptuo sulla piatta dtl pam 

con aceuso alla ROCC<I. 

8r 

©Ministero dei beni e delle attività culturali-Bollettino d'Arte



•l 

82 

25 - ISOLA DEL CIGLIO, LOCALITÀ CASTELLO - ROCCA PISANA 
Particolare dell'arco ogiva/e sopra la por w di aca.Jso. 

26 - ISOLA DEL CIGLIO, l.OCALtTÀ CASTI:!LLO - ROCCA PISANA 
Seconda porta di' acces.so che si trova a destra sot.to la 
volra. 

27 - ISOLA DEL GIGLIO, LOCALll'À CASTELLO - ROCCA PISANA 
Camm1'namento di ronda nel tratto che fiancheggia l'in­
gresso, sopra il campanile a: vda. 

28 - lSOLA DEL C IGLIO, LOCALITÀ CASTELLO - ROCCA PJSA.NA 
Camminamento di ronda. 

29 - !SOLA DEL CIGLIO, LOCALJTÀ CASTELLO - R()('CA PISANA 
Chiesa a/l"inurno dtlla Roct:ll. 
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Nel 1596 w• Governatore Signori no Signorini; in una 
lettera da lui scritta al Grandua, egli lamwtava la situ.l­
zionc di estrema miseri~ in cui si trovava 12 popol.ttione: 
molù m:lrinai ed altre persone vi avrebbero voluto abi­
tare, ma non c'erano case. Egli chiese allora un l?resl.ito

1 rimborsabilt in dieci anni, per costruire H cas..'llmi ". ~ 
Anche Fortunio Valwtini, suo successore, nel 1 S97 "') e 
nel •s98 :16) rinnovi> le lamentele sull'estuma povertà dei 
luoghi: la poca alcina invi3ta dal Grandua era s12ra suf­
ficiente solo per iniziare le misere costruzioni che erano 
rimaste incomplete; inoltre doveva essere ripar;ua la cinta 
muraria, dissestata in vari punti. 

Nel •70S il Govemalore G. F. T2ni inform.1va oon una 
lettera il ~rchese A. F. MontaUii, Segretario di guerra, 
che nel la " muraglia castdlana " vicino alla porta si era 
aperta uu:.t grossa breccia, tale da mettere in pericolo 
anche la sicuretza del maSLio (figg. 3a, ~7 e T . .v. VII, 1),>1l 
c'era bisogno quindi di urgenti la110rt di restauro. 

Nel 1737, oon l'estintione dei Medici, il Granducato 
passò ai Lort~na: !l devono ;i loro varie in.iziative atte ad 
mcrementare il benessere economico ed in questo non fu 
dimenticato nemmeno il Giglio. 

Da un inserto inlirol2to " Descrizione di cin~, castella 
della Toscana" e dat>to 6 gennaio 1749, in cui l'arciprete 
Stefani fa una descrizione dell'isola affermando che e venti 
anni che vi soggiorna e che le fomi che usa per questo 
lavoro sono i libri che ha letto, quello che vede e quello 
che sen te, o8) si ha un quadro generale della situazione a 
quel tempo. Si apprende inolue che alla Rocca si trovava 
una picco!. guarnigione forni t<~ di sette pezzi di artiglieri3. 

Lo stesso dicasi per la relazione oompilata dal Cipi12no 
del corpo degli ingegneri Fatzi, nel 1767 dopo la visira 
effettuata nel matto-apri le dello stesso anno, con il Capi­
tano Warren, comancbnle del bau~glione d'artiglieria e 
direttore generale ddle fortifiazioni in Toscana. Con 
loro si trovavano anche il tenente &nei ed il Segret<~rio 
della Depulazione di Sanità Pompeo &Jdasseroni. T ale 
visita fu ordinata da Filippo Burbon del Monte, Consi­
gliere di Stato e di guerra, oomandante delle truppe di 
S.A.R. e Governatore di Livorno. 

In ques1o resoconlo si parla anche della Rocca in ma· 
niera assai sommaria. Abbiamo oosl la oonferm.1 che al­
l'interno di essa si trovava l'abitazione del Governatore, 
di un Tenenle della Compagnia delle Bande degli isolani 
e del Podestl che vi 1eneva anche il suo tribunale. 

All'Archivio di Stato di Firenu e oonservata la " lùc­
oolta delle piante delle principali ciul e forteue del Gran­
ducato di Toscana leva1e d'onore di sua Maesrl lmperi31e 
sono la direzione del Sig. Odoardo Warren colonnello del 
battagli.one d'artiglieria e d irettore generale delle for tili­
cotioni di Toscana M DCCXLIX ". 

Nella reluione in1roduttiva il Wanen fornisce alcune 
tndicazioni circa la me1odologill con cui ha portato a ter­
mine questo grandioso lavoro che si apre con una carta 
geografica del Granducato come quadro d'insieme (a cc. 
a-3). Sono state quindi fatte fare le arre dell'isola dd 
Giglio, dell'Elba e della Gorgona poiché sono pooo cono­
sciute: " Per dare un'idea più giUsta della oosta marir­
tima ho stimato bene di farne anoora una cartA geografica 
nella quale si possa vedere il sito dei castelli e delle torri 
fabbricatevi " (figg. 3~ t 34). 

Ha poi diviso le pt•nte delle piaz.u in due classi: la 
prima oomprende quelle che S.M .!. ha ordinato di con­
servare munite e la seconda quelle che ha giudicato di 
fare evacuare ( ... ). 

" Per quanto concerne i castelli e le torr i posti nelle 
isole e lungo la oosta dd mare sono qui disposle secondo 

30 - lSOU. DEL Cl CLIO, LOCALJTÀ CASTELLO- ROCCA PISA..NA 
Sulla smistra il portale d'ingr...., dtlla Chim tamponato 
per motivi statici, <ti Ctntro la porta d1 accesso dtl(a piazza. 

il loro ordine naturale, oominciando dalla pane di levame: 
Isola del Giglio ". 

Dopo aver fan o una descrizione di tuua l'isola a pro­
posito della Rocca scrive : " ... Su l luogo il ~?iù emineme 
del borgo vi è un ani ioo picoolo castello ctrcondaro da 
grosse ed alte mura (fig. 35), e che serve oome di ridotto 
dimouno in esso il governatore dell'lsob, il giudice, vi 
risiedono soldati della guarniJ~iOne, e vi viene oonservata 
l'artiglieria, l'armi e le mumtioni. Ques1o piccolo for te 
scuopre il porto, t la Cala del wmpese cui parleremo in 
apP':<SSO· . . . . 

Lt quaruen di queslo ptcoolo castello sono assai me­
diocri, m.1 vi sono nel borgo alcune buone case che dei 
parrioolari anno fabbricate ... ". >9l • ,.l 

In un d isegno della Rocca (fig. 36) ooevo alla carl3 
del Warren si nota innantiluuo che le oos1ruzioni all'in­
temo del complesso sono moho aumentate rispetto al di­
segno precedente ris>lente alla fine del '500. In esso t 
annotata la destin:tzione di ciascuna stanza: si rileva in· 
fatti che nella zona pi~ antica (fig. 37 e T Av. VI, 4) si 
uovano i quartieri dei soldat.i, la casamatta, la torre mae· 
stra, la cisterna e un forno, tuttora tsislente. Dal Ialo 
ovest (figg. 38, 39 e T Av. VI, 4) le batterie, t. cancel­
leri3 e un magazzino. lnohre l• chi= non e più tale, 
ma è chi3rruu-a "stanzone in volta ". Non si fa cenno al 
quaniere del Governarore, ma da un lato dell'ingresso 
sono indicaù gli alloggi per i soldati, il corpo di guardia 
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31 - ISOLA DIL GICLl01 LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISAN4 
Vtduta dall"tsltrno, ol untro si nota la struttura 
a volta nota~~ sostituire rantico pontt ltWJt~/1. 

cd una cantina (fig . .;o). La polveriera (fig. 21) si trova 
nel torrione tondo, oggi parzialmente distrutto, mentre. fa 
bertesca, che si nora sulla sinisua del disegno, non esiste 
più, rimane solo il piano di calpestio poggiante su mtn· 
saloni in pietra (fig. 35). ''1 

Nel tl96 Alessandro Nini venne inviato da Ferdi· 
nando l l per fare un primo giro di ricognizione sul­
l'isola, indi vi ritornò per ~uire importanti lavori di 
restauro che ve,nnero terminall nel r8oo. Inizialmente si 
occupò del molo del Porto, poi delle mura del Castello, 
danneggiate dall'assalto dei turchi dell'anno pr.cedente. 
Si crede di dovere a lui la demolizione e la ricostruzione 
del tratto di mura del baluardo dei Lombi, ma ciò ~ in 
contrasto con un• perizia (vedasi nora 39) posteriore di 
pochi anni ove detto muro risulta &tisc~nte. E&li inohrc 
creò una nuova porn nella zona mediana delfé mun c 
una cisterna pubblica che venne molto apprcuata dalla 
popolazione data l'estrema mancanza di acqua sull'isola. 
A ricordo di questo intervento fu collocata una lapide 
sulla ncciata della chiesa di San Pietro e Paolo: 

CASTRO ICtl.IO 
A PIRATI$ TUNETANtS PROPE OCCUPA$ 

BT VIRTUTE OPPmANORUM 
CUM tNC!NTI CLADE OSTIUM DEF&NSO 

PERDtNANDUS Ul M.D.E. 
AT TUTELAM EJUS MUROS REFECI 

ET CISTt:RNAM PUBLICAM FIERI IUSSITO 
ANNO M.D.CCC. ALEXANDRI NlNII ARCH. 

Dopo la partonza di Ferdinando, avvenu1.1 il 27 marzo 
17~, il Giglio segui le sorù della Toscana e dello Stato 
dct Presidi pass.1ndo nelle mani dei francesi. 

Di questo periodo purtroppo non si ha alcun ricordo 
in quanto essi non presero mai effetùvo possesso del­
l'isola che rimase ignorata nel suo naturale isolamento. 

l nttrventt dtl X l X S«<lo 

Per quanto riguarda il XIX secolo una serie di docu· 
menti rmvenuti all'Archivio di Stato di Firenze ci aiutano 
nella ricostruzione storica degli intervenù di restauro cse· 
guiti. 

32 - ISOLA DEL GIGLIO, LOCAUTÀ CASTU.LO - ROCCA PlSANA 
Sulla sinistra drlla foto la ba# d ti maJtio, 

al untro il puUJrS() inttrno cht conduce ol pontt ltWJtoio. 

Ad una le11cra datata 19 dicembre 1815 seritt.1 dal­
l'arch. A. Benini a A. Nuti, direttore delle Regie Fab­
briche per informarlo sulla situazione locale, venne alle­
gata una relazione scritta dall'Abate Brizi in cui non ci 
si limitava a denunziare gli :arbitrii f:atti dai militari, ma 
vi si a~giungeva un prospetlo di lovori da farsi al Giglio 
ove: ' ... un turbine ha portato fuori del suo piombo e 
ha spazzato circa 6o canne quadre di sedici braccia per 
canna, una parte della mu~glia m:aestrn di questo paese 
la quale deve certamente cadere, e ciò facendo porterebbe 
scco la conseguenza della perdita di tutti i materiali". 
L'Abate informava anche di aver f.3UO vedere la u mu· 
raglia maestra " al maestro muratore il quale ftcc notare 
che: ..... deve essere prontamente demolita .. e rmJJa 
" ... non essendo possibile un accomodamento per essersi 
i fondamtnù portati da un magro braccio in fuori ". In­
fine si l~ge: " ... i tetti di tutte queste fortificazioni sono 
in cattiviSSimo stato u. Jll) 

In un'altra lontra dolio stesso anno drl Benini si parla 
di alcuni lavori da f.trsi nell'isola, tra cui: " ... l'ingran­
dimento della polveriera della fortezza ... " (fig. 21) in 
effen:.i, come. precedentemente abbiamo potuto rilevare, 
la polveriera situata nel torrione tondo, non aveva un3 
grande capienza. Inoltre si trovano menzionati " ... altri 
non piccoli lavori alle batterie lungo le mura del paese, 
dei nuovi corJ?i di guardia presso le sentinelle ". nl Nel 
1819 il Leont, assistente dell'architetto Ciulli, inviò a 
Nuti una perizia per il restauro del "quartiere dell'Aiu­
tante della Piazza del Giglio " detto quarriere si trovava 
nella Rocca addossato alla "Vecchia Muraglia", proba­
bilmente dal lato ovest (fig. 39), ed era composto di tre 
stanu bisognose di resrauri a cau~ delle infiltrazioni di 
acqua dal tetto. Nell'occasione venne anche rrevisto l'in­
grandimento della finestra del salotto."' Ne 1820 invece 
l'architetto Ciulli, da Orbetello dove operova, inviò a L. 
Cambray D~y. allora direttore del Dipartimento delle 
Rt1!ie Fabbnche, una lettera sullo "stato di servizio" 
della " Piattaforma dd Mortaio esistente sulla Batteria 

r.resso la Campana della Fortezza del G iglio ". In questa 
enera si trova anche notùia della " Volta Reale " che 

sosteneva la battuia, del suo rifacimento e della piattafor­
ma soprastante di legno duro (lunga 8.5 e larga 8.4)·"'' 
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3 3 - fflte:N'%1, .uartVJO DI STATO, SlCRBTERL\ Dt (;ABINl:TTO 

695 - PIANTA DELLA TERRA DEL CICLJO DEL COLONNELLO 
WAI\RIN ( 1749) 

34 - FI"REN%.1, ARCHIVIO DJ STATO, SECRBTE.RIA DI OABI.NtnO 
695 - PARTICOLARI DEJ..LA ROCCA 011. (;JCLIO 

Di questo lavoro si pari• nuovomente nel r82-' qu•ndo 
il Ciulli, ripetendo l• richiesta, ne fa una descrtzione più 
chiara. Si c.tpisce allora che si voleva portare la batteria 
<opra la stanza denomin•ra il " Cellone ", che altro non 
era che la ex chiesa non più usata come tale. u volta 
di deuo ambiente venne, per questo, rinforzata con semi· 
pilastri ed nrchi di scarico addossati alla murawra perime· 
t rale (figg. 29 e 41). '16l Questi elementi che tutt'ora riman­
gono, non sono evidentemente stati sufficienti a sostenere 
ti carico e •d im~dire il nor<vole incurvarsi della volta. 
Il documento è inoltre utile per definire la lunghezza 
della chiesa nel XIX secolo. V1 si dice infaui che lo lar· 
ghezza del vano è di br. ro e la lunghezza di br. 15, 
confronr•ndo queste misure con le Mtuoli e cioè m 5,70 
di largheua media e m g,6o di lunghezza, potremo con­
..,t~tare. che il trame%%0 di notevole spessore, non colle· 
gato con il resto della muroiUra, esisteva già a quel tem· 
po, ma che comunque non faceva parte della costruzione 
origina le. 

N o 
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35 - ISOLA DEL (;tCLJO, LOCAUTÀ CASTILLO ROCCA PISANA 
Vtduta dall'tJttmo dtlta cinta murano, in ateo s( trovavan() lt 
postationi d11lt batttrie ed i men.soloni delta berttsca anoora 

pmtntt ntl l 749, cfr. fig. 36. 

36- HRENZ.I, ARCHIVIO DI STATO, NEDICLO DIL .PRL,..CIPATO 
SECRSTE:RJA DI GABINBTTO {)96- AL:tA.TA l PIANTA 

DILLA ROCCA DeL CIGLIO 

86 

37- ISOLA OEL CIGLIO, LOCALITÀ CASTEU.O- ROCCA PISA.NA 
Vtduta dalrinttrno dtlla poru pob antica dtlla Rocca 

O&le d lTOIIQV(l rabira:ione dtl Oof)t.rnatore. 

38- J.SOLA DEL CICUO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANA 
1At11 owst~ probdbil~ caJOmDua conrttira ntl 1821. 

39- ISOLA DEL CICLJO, LOCALITÀ CA.STIJ..LO 
ROCCA PISANA 

Il corti/t inttrno con t• ustrutr'oni aggiunte dopo il X V l secolo. 
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40- ISOLA DIL CICLJO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANA 
G/o <JIIono ptr 1 JOidati •d il rorpo di guardia. 

Tornando ora a S<guire l'ordine cronologico dei docu· 
menti rinvenuti, vediamo nel o821 p~rarnmati dal Ciulli 
molti lavori da C.r$i alla Rocca, suddovisi in due peri%ie, 
di eu l 13 prima t per un;~ stan:%.1 del piano rerreno, copert:a 
a volta, da adibirsi a casamatta. J?) Non si può individuare 
con certe~z.1 di qu:\le stanzo si trani, ma si può supporre 
che si parli della stanu (figg. 38, 39 e 42) fra la rampa e 
la vecchia Rocca ove nel 'XVIII secolo trovavasi un orlo. 
La seconda ptri%ia invece è per il quartiere del Sig. 
M.>ggio, Comandante dell'Isola, che confinava con la 
stanu detta " Cellone " ed aveva al pi.1no terra la cucina, 
un salono o Slanz.:l d'ingresso, una camera a palco td 
una sala. 

La scala •nterna che conduceva al pi.1no superiore esiste 
ancora m2 t murata, t•estern.a invece la troviamo rÌ\·'Oiu 
in senso opposto rispetto al disegno settecentesco (fiu. 
36 e 43). Al (liano superiore quattro stanze C:!cevano, 
sempre parte d1 que5ta abitazione, ma non se ne conosce 
1'ts2tto uso, probabilmente erano adibite a camere. 

La facciata esterna, vene il cortile, aveva bisogno di 
essere inton?cau., essendo in cattivissimo stato di conser­
vazione. J8l 1':: del 1825 lo perizia del Ciulli " per divtrsi 
lavori da farsi al Giglio " con la P.remessa che " non vi 
sono fondi per eS<guirli durante o l corrente onno ". Fra 
gli edifici elencati troviamo: le mura castellane o confine 
con l'orto dei Lombi, fatiscenti e quindi non restaur•le 
dal Nini, come precedentemente detto, la cappella mili· 
r•re nella Rocca, ovvero il "Cellone", che forse riprese 
la sua funzione di chiesa ed a cui venne fano un conlraf· 
forte es1erno, infine la polveriera nel torrione tondo alla 
quale venne aggiunto un palco morto nel sotlotetto di cui 
oggi non esiste più traccia. JOI 

Nel 1829 il Ciulli chiese di las1ricare la Chioma (figg. 
39 e 43), antistante il ~uartiere del Comandante. 401 Nel 
1831 l'•rchitetto Caprilli fece una descrizione della polve· 
rierat che si tro~v~ sempre ubicata nd torrione tondo 
(fig. 21), ed er• composta di due locali di cui l'inferiore 
voltato ed il superiore coperto a tetto. ••l Si fa notare 
a questo proposuo, d•l momento che og~ esiste solo un 
locale voltato, che la polve.riera era assao più alta. Cii> ~ 
confermato dal disegno settecentesco ove questa costru· 

zione si erge oltre la cinta muraria, che pure risulta in 
gr•n parte demolita speci>lmente nel punto ove si attacca 
•Ile costruzioni centrali della Rccca. 

Nd 1833 vennero fatti resuuri di F. entit~ •' quar· 
tiere del Comandante. w Nel 1837 l nchitetto &rtolinì 
rilevi> la fatiscenza della cinta muraria del Castello ed in 
particowe della oorre di San Bi.lgino. •ll 

t; da notare che in tutti gli interventi di restauro est· 
guiti •Ile mura del paese ci si preoccupi> S<mpre di "ar· 
ric:ciare ed intonacare*', cosi nel 1S.p il paramento mu­
rario (TAV. Vl, 1) venne nuovamente consolidato ed in­
tonacato. In quella occasione vennero anche ribtte le 
ramr.e che conducono alle batterie della Rocca in llranìto 
l oca e perché " le sradina te non sono più praticaboli " ... l 

Nel o84a l'architetto Nuti si occupi> del rifacimento 
del tetto della baueri.l (T AV. V li, 2), ••l e nel 1843 
dell'antenna che sosteneva il palo elwrioo a difesa della 
polveriera (fig. 21), 46> sempre nello SI esso anno vennero 
ese.~uiti anche lavori di manutenzione ... .,) 

Nel 1846 l'architetto Nuti proseguì il lavoro di resuuro 
•Ile mura casullane e si occupi> •nche di continuare la 
manutenzione alla Rocca (TAv. VII, 2). 41 

Nel 1~7 il geometra stimatore Daniele M2nzini scrisse 
le memone di un suo viaggio all'isob dd Giglio dando 
no1izie di "•rio genere, fra queste si trova :anche un'accu· 
rata descrizione della Rocca accompagnata da un rilievo 
planimetrico del paese e da uno schitzo prospettico 
(fig. 44l· .. l 

4 l - ISOLA DEL CICLI O, LOCAUTÀ CASTU.LO - ROCCA PI.$.A.N'A 
JNTERNO DELLA CHIESA 

Struttura di rinforzo alla volta, si nota 
la mtnsola di supporto all'arco rrlofl/alt. 

©Ministero dei beni e delle attività culturali-Bollettino d'Arte



42 - ISOLA DIIL CJCLIO, LOC.A.LITÀ CAST'SL-LO- ROCCA PJSANA 
La casomaua vista doll'inctrno. 

L.1 destinazione delle stonze è rinust'l pressoché inva­
riau dalla precedente descrizione della metà del XVIII 
secolo è da not•.re però che, come anzi detto, la chiesina, 
che ora viene dedicata a Santa &rbara, ha ripreso la sua 
funzione in 9uanto si trova scritto: " ... ufliziau da un 
cappellano mtlit'lre ... ", L'ontistante cortile, nonostante le 
nurnerose perizie per lastric;trlo, ~ sempre sterrato; l 'abi· 
razione del Governatore, al lato della chiesa, ha cambiato 
destinuione divenendo quella del Capiuno di Piuza con 
annesso Burò. Nella vecchia torre invece troviamo le car­
ceri militari ed il quartiere del tenente. Il corpo di guar­
dia si trova a sinistra dell'ingresso principale nelle due 
stanze che s i affacciano sul corti le della polveriera. Sa­
lendo la rampa di fronte alla cbiesa si trovano le batterie 
e le posrazioni di guardia.,., 

43- ISOLA DEL CIGLIO, LOCALITÀ CASTELLO- ROCCA PISANo\ 
Corri/t fnrtrno visto dalla porte dtlla porta d'ingrmo1 sulla t~'nistra la Chiesa e la scala di accaso ai piam 

1Upfriori, sulla dt.Ur() il mcutio. 

88 

Nel 1848 venne redatta dal Nuti una nuova perizia per 
d iversi lavori di manutenzione, di cui alcuni risult3no già 
proposti in precedenza"' e cosi fu fano anche dall'archi­
tetto Ciulli sempre nello stesso anno. ro 

Non si conosce l'epoca in cui furono costruite le sunu 
sopra la cbiesa e sopra il lato sud-est, ove si nou un 
loggiato richiuso, ma si può supporre che siano posteriori 
alla seconda metà de l XIX secolo non essendo mai state 
menzionate in precedenza. 

Programma di restauro 

Sono nel programnu delb Soprtntendenza per i Beni 
Ambientali ed Architettonici di Siena e Grosseto i lavori 
di restauro da farsi alla Rocca per adibirla a SCOJ?i cultu­
rali. U resauro d<ll'edificio richieder> un grande 1mpegno 
date le condizioni di abbandono e di degrado in cui versa, 
ma, anche se ~ stato og~etto di alcuni interventi inoppor­
tuni, come ad esempio 11 dalzamemo e l'apenura di nu· 
merose finestre nel mastio, esso ~ ancora perfettamente 
leggi bi le e recupeubile. 

I dissesti {'iù gravi appaiono nel muro esterno della 
chiesa, ove s1 nota uno S'panciamcnro dovuto al sovrac­
C3rico per 1a cosrruzione agglunta in epoca tarda e per 
l'assenza di collegamento fu i due paramcnti murari in 
pietntmt a filareno con ricmr,imento a sacco. È da sono· 
lineare inoltre l'a.ssenza di egante rra il pietrame e la 
mancanza di efficacia delle catene, apposte già da molti 
anni. 

Anche la cinta muraria esterna, specialmente dal lato 
nord-ovtst, abbisogna di un urgente intervento di restauro 
per il disgregarsi del paramento, anch'esso pri"'O di legan­
te, ove l 'acqua piovana si infiltra abbondantemente. 

AaurilAUOS'l 

A.$.F.: ARCHIVIO Dl STATO DJ f' IRBN'ZI 

ù fot(lfrflfie sono thtr Atc.lril1io /Dl~rafi~ dello Sopnnrmdtnta per 
Bmi AmbittUoH t ArthAtctlonici di Siena t Grosseto. 

1) R. CARDA•u ••, Confini jro M a:tliGitO e Mo.m//.and ... , in M o.· 
ftmmd, 19:14-2,, p. 26. 

2) C. j ULU CAESARIS, lk Stlto Ciuill Pomptjo_no, COI'Itll1tntarif, 
Rottt.rodami, M OCCXXXVU, pp. 559 t 56o; M . Po.M.POSIO, Dt 
Sira Orbis, libto 11, caJ)O: 7; A. Aucuno, ltmerarium morittimum 
Rutilio Numid1mo, De Candibcu Urbit Etruriae et Jtaliae; A. 
ZuccAONI 0RLANOr~·,, OrograJio dtll'lta'llo, Atlantt gtagrofico dttli 
Stati /UJ/iarti, Fimue r844, II, Corta dtl G-randucofl) di TOJaJtHJ 
GSIWlti 1/ domimo dti romam, SOltO il gowmo dti mtd«timi. 

3) CARDARELLI, op. dt., p. 26. 

4) c. Juu1 CA.u.uu, op. cii., pp. 559 e s6o: 
••X:X:XlV Quo. quum vmisstt,~tmissum11 in H~ 

1 PompefO Vibullium Rufum., quem ~ucis\ ~o te diebus Corsìnio 
cJptum 1ps.e: dhnisuant: tproftetum 1ttrn Domitium ad occupan­
dum M~ssilia.rn navibua :acuaariis VII, q~ lgilii, Gc in Cosano a 
privatis O»CCU, ftrvis, libutis, •colonis suis<XIdlpkvc:n.nt: puanis· 
JOS uwn Jeg1t01 'Mu:salitnsa 6omum nobiles a6oltsttntts; ... ••• 

l ) CAftOAR:S:kLI, op.cit., p. 26; R. M!LJ, Cmni sul tranltodeii'JS()lo 
dt Gi,gUo t blbliotia!ia Jtltn_tifioo, in Bolltttino Soc •. ~011t0 lta · 
laana, RC)C'lla ~~, X, fo\tlt. lrt, ~· 383-439; ZoccAc;:-n C>a.i..Al'"'INI, 
op. cit., r844, Il, Cortd orogra.ftco e idrotrafica dtl Granducato dl 
Tf>SC4na (vi si l tOVJnO indicazioni sui gr;~nili, sui v;ui tipj di brec;ct 
tsi:nenli nell'boia, e suJ.l.l cav~ dl uenaria), Corta dtl Grandfli(,(JtO 
di ToscoM GIIQ/lti t~l dominifJ dd RO#tiAnÌ, 10110 iltoPf'mo dn mtfhJimJ 
(l'lsob del Clglto viene chi!mata I$11ium), Carta moderna dtl Gran · 
iluttW> di Tosco.na con dlllit1'oni politiche (Ciglio C.utt llo l indicato 
come tuoso ~po di Comuniti). 

6) D. F'DDI.NAHDO UOltll.U, lu21ltt Samt ed. U a cura dt Nicobi 
Coft-tir Vtnetiis, apud Stbastianum Coletì Moccxvn, C()mpltttm 
&clt~aat umctaf Romonut Stdi imnudiatt su~j«taJ (1644), Oititnstl 
Epc'JaJpl, De Ostia t Anriqutuima Romanoru.m Coloni4, tomo l, colonna 
,o: .. Pclrus Privaltgium donationd. caroti Mag1u, &. Lcoois Ttn~j 
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Abb;a,ile Trium Foncium ;ad Aquas SalvtaS induhurn tubsctips!~ 
ano. 798 ... , pbcui t hk totum ipt:i:ssim.is vcrbis naiMrt u Archivio 
~usdm\ CoenobtJ Ord. Cisttrec:ns:LS,. dauptum ... ··; '' In nomine 
Dt-1 Salv.uoris nostri Cristi Lto Episcopus, Krvus stn•orum Dci, 
&: Carolus Magnu.s & Pius Rex, hac dle, nullo prohibe.nte, ntc oon· 
tradiotnte, sed propria nostr3 volurnace conctdimus, tndirnus, & 
per paalrum & rcam. Exsaur-at.amin per~tuurn dorwnus 11bi Beate 
M.a.rtyr Christi A.rususi,. ut prope, tuoqut: morwntio, quod ac 
poshum 2d Aq\WD SalvWn id est, tou..m, &: intqnm civauttm, ~t 
ab omntbus vocatu.r Ansidonil insimu1 cum Portu qui vocatur 
Baenilia, ìtcm & Portum, qui dicitur Herculi, nectJon, « momem 
totum, qui vocatur Gilium, in(u mlrt milliatil a.ntum1 le monrem 
qui voatur Jannuti, &: totum monttm qui vocatut Ara,entuium 
iosimul cum nurc iucu. ~ !ubtottm mill.ùri.a Cflltum infra ~bgus, 

~
i est infra tius aqu.t Prac:unun moottm, qui vocuur G11ium &: 
nnuti: ltnn, &: astrum_, uod vocatur OrblttUo, cum St:aJ:nio_,& 
seari.a iu_xtue, &: cum suo SaHnc, vd cum omnìbus suis ~rttnentis. 

ltem, & M:axilia.no, curn omnibu& suis perti11tr11is, silittr, &: mo01em, 
qul ~tur Buti, et~m omnìbus suis ptrtincnrtls, (lui est inttr assints 
ad toca.m Civitatcm prusata.m. A primo bttre est rn.uc nu,anum, 
& infn vtto ~u» nuxis, qu.Jcsunt millùnJ «ntum, « monttm 
Gilio, « momern, qua vocatur jannuti, quc sunt juris pr<~tsati vmri 
Monasteriì, & a secundo l~ttre tsl pluvius ..... ; colonna 51 e '2: 
" ... (eu cr;asumpti scripti ucmpl:lri de dieta ubula aenu tìdtbtc.r 
traslati, exemplatl per i.nfra.scritum Antonium... quia huiulmod.i 
die:tum t:xplum cu.m dicto suo originali concordai,_.; .. .Actum tsl 
boe. &: tradiu.un Anno OomintC:K (sic:l ioarrutioo.is Odi&esimo 
quinto indictione decima_, &: Domini Ltotlll summi PJr»e VI, 
.1.nno decimo, « Domini C..roli Imperatori• :tnno quinto. Ego Leo 
Episcopus Romanu Bcelesiac substtipsi. Bgo Clrolus lmperator 
Auguscus subscripsl Ego Petrus EpLSCOeu.s Ostitruis subsc:ripsi 
... , sub anoo Domini 1369 Pontifi.eatus SS in Cbristo ~rris, &: 
O.N~D. Ur~ni diviru prov1dent.aJ. P.1~e V aono t:jus 7ind. 8 mt:n:Sis, 
Junii dic r,*'. 

7) O. MA.l..AvoLTJ, Dtll'hlstorla di Sie.nll, Vt::nezia JS9Q, libro Il, 

p .. !t)eU'ultime terre, che Qulo _pigliasse dt Long$.rdi, di quelle 
che SOrtO stare pOi del dominio ~nrw, t dovt tl()\'Ò mapior dif· 
ficult11 fu b tura da LJn.sedoo.ia, b quale ttOYmdosi l'asscd.o a uomo, 
si diftndcva va.lorccumenrt:: fin e.he essendo venuto il giorno ddla 
festiviti di S. Anastasio, al cui nomt era mtitol.lt3 una chiesa ivi 
vicim., fu ponat;. a processione per l'wercito solen.nementt La 
testa di deuo 5.tnto: il che vedendo quc.i della terra, c mossi dalla 
Rcli.g:Kme, subito s'arrese-ro; acc:W> che~ dctu. rdiqui..l, potes:st tssu 
ponat.t dtttuo alb terra, c:on quc.lb cc.rimond, ch't:ran'vsni fare 
agli altri anni otdditt'ro i.n qutlb solennitli; c pll'endo .ti Re Carlo, 
che questo fusse lt~IO ~r mir.loolo di qutl Santo, donò queU.t 
terra, con alcun ahre qu1vi all'intorno vicine alla marin.1, allO\ deu~ 
chiesa; l.t qtule essendo stata dlsfJtt:l nel935 d.l 5.lraceni, Curon poi 
da Papa Alt.:ssl.Ddro tt:n:o lt medesime t·c.rrt: appllc.ue all' A~di.a 
di S. Arususio1 che si doman da t~ fonu.nt: delle qu.JH terre, 
c:ssendo venute ~ lOttO b signoru dt:Ua RcJ)Ubbliea di Sitn.a, nmurc 
si posst:dt:rono, fino a' di 001tri se n'è Pf!B<Jto da Sa.nesi ogn'anno iJ 
cento alla medesima Abbadia; aH:\ qua.le, VQ1tlion':Jlcuni che fusser 
dorute da principio le deue terre, d~ l medcstmo Rt C:arfo, e dal P~~ 
~;atrcrmandod'b.Jvervedutoilcontta.uo propr;o della domtiont ••• 

8) C. PAouccKt, Srori44tll'lsoliJ thl G{flio. Firen:e •m. P~ 42· 
9) Ucnnu, op. dt._, vol. III, colonm 7~1, Suane- Epc'WJpi, 

Venuia 1718: "Djocesis lon~itudo sexaginta m1llia passum, latitudo 
sexdtc.im rnuitur, in qua v1ginli duo oppid;1 numuarur, pottum 
scili~et Htrculis, T.tlamo.nis, Maglianumt Pcret.a, Monturium, 
Scansi.lnurn. Monf911iallsr .• , Saturn~, Pit1Jli1num, Sonnum, ca· 
strum Oterium, Montorium ; ••• ; Ha bui t t.uam ~ ttmporibus 
oppidum OrbìteUi quod postu (;al()lus M.ajtnus lmpcrator, Leo· 
que III Pontifex Maximus, monasterio SS. Vincc.oh, « An.astasii 
ad Aqu:u Salvi.1S propre Urbtm perpetuo attribuir, hodieque ejusdem 
c:oenobii commen datarii OrbìtcJJ-'nUS Clcrus vtntr:atur .ubmium : 
Rq:is vero H ispa.niuum ltnt impuiwn civts adonnt. Porro Orbi· 
ttlJ.anum antiq,uam Cou.norum repubblic.t.m suisse. test.llur Ono· 
phius, o.aius meminit vetus lapis, qui adbuc in OrbitdH ~ bisce 
verbb p rostat fe~entibus. "; coJonn.a 738: " Theodinus Su.an.1e 
Bpiscopus interfu&t jurarnento delit>lfis, qUod comts A1dobt:lndinus 
Su.anàc pronstitit O. Eliae mon.tcho, &: procurationis S. Anastasii 
trium Fontium Ordinis CisttletNis, de quibu:sdam ttrrls, castelli· 
sque,~ quae .1b Abbatt, & monxhas insignis ilhus comobU 10 emphi~ 
teusun ~t ann. 1269, v1gtsim.a Mau, quod moc1umanum 
cum curiosum sit, penipicueque dtclarec ampl~m illi~ cotnobi.i in 
Su.1.n1m jur·isdictonern, Jocaque rn2ri1ìm.a, truttun ex otiqi.nali, quod in 
nu.nusct1pt. codice privileg:iorum monasterii crium Fontium ~· 
rltur_, hic c.xsc:ribtndum euravirnus. ,. • 11 testo del documento Ofi· 
gin.l.lt dice: ··In nomine Domini amen Anno millesimo du«nttsimo 
seqtsimo nono, Apos.totiea lt.de vaeantt... egregio viro domino 
AldobrJ.ndlno de SO;an.a.l". ••; colonna 739: " ... in conCt:Ale civit:a· 
tem, & castrum possesssones, tenlmenro subrieta. vidd qune dicitut 
Ansedo nt:a insimul Ctun portu. qui V()C',atur Femlì2: ite.m curn portum, 

go 

qui vocatur h~rculd iuxta moatem Arg~ntuium, nccnon montan 
to(um, qu i vocatur Lahwn, & ad aspo moc:uc \"t.t''US pt.bgum d.t muc 
miJliu&J. ctntum, &: eJUS ruvig;,ndt, & pi:sanda pt::r ipsum.are, ittm 
casuum L11il existtns in ipsomontt. itttn & tnsulam qu;~e VOCOltur 
Janouti, item et yoturn nlo nttm, q ui vocatur Argentlriurn o C.utrunl 
LO ipso monte. sìtum. quod voatur Argtnt.ui.a, « m.1.rt' juxr:. ìpsum 
montem vcnus, habtntem milli.u&J. roo in!n pdagus~ qui est infra 
ejus ~uu, et tJUS nlvìcandi ~~ s&militer ~ndi pu ipsum rnart.. 
htm « Cast.rwn1 quod vocatur Orbltdlwn curn st.tgnis cuo ipsum, 
&: jus nAvìg.anda, « piscandi ..• " . 

10) l . CORJUDOIU, Gli Aldobranduchi ntlla storta dtlla Martmmo, 
Pitigliano r9n, p. 39; C. CrACCI, Gli Aldobrandtschi ntlla ltori4 t 
Mila "DiVIN1 COmifitdw ", Rocm ' ?J$, l, p. :JS; M. BaA.-DAcLIA, 
C~ Casrtllo stono dj Mura~ di PirortriJJ, F1tt:rU:t 1981, p. ao. 

11) M . c F. Vu.J.AHI, Cronico, V, cap. XXVIII_, pp. 18o-18a. 
12) RONCIONJ, in Ar(./livio Storico Italiano, dalle l sron't Pisane, 

t~, IV, pp. 8)8 e 8'9: •· ... , e ClOSl per Pe.rino furono gn:i01.1mente 
ricevuti, c ntlb tetr~ i Genovesi cnt:u.rono, non come nemici, ma 
come tcNuz:ani pxiWmentt, e· ttrruani Ji tDSSOOO con loro <~ 
c:om~ucrc lJ roc:ca, con mi~rc il cutc.ll.ano, il qu.atc, comin­
ciata la t»uaglia, v1lt e impaurito, temendo non t.Jgli.assono l.a rocca 
da pit con le $C1.1t"i, disse si volea arrtndtre u lvo l'2vue e le perso11t:, 
c avendo dal comune: di Fjrenu le p;~~he ch'avea secrvlte, e cosi fu 
ricevuto. Ptrino ave odo fatto tanto nobile acquisco al nosuo comune, 
fom.itJ la rocca di v.u~li..t c di sufficienti ~~rdie, e KSutl'Kio b 
ftlitt fott:u.na prac vÙ;~ vtr'IO l'Elba. Il comune d1 Fìrenze 
mandb w-tdbno al G1gJìo: e perché. ~vca JOptrchia.ti ì Pisani in 
mare CE disordina t~ ftst~ e feti:•~ e di dì e di noue .•. •• • 

13) VtLJ..ANI, op.cit., pp. 181 c t~: •• ... Quesl;aventurafutenut-.J 
rnir.Jbilc, t operazione dl Dio piuttocto che um.1n.J, comidcr11t0 che 
la tt.rra e L\ roc:a sono eU :euard.uk e dJ bsciarte snrc, t nella fo.r.o1 
dtl comune di (ìu)ovJ, che piU volte .Jv~ lhltato la rtntura del­
l'<~cquisto del Giglio, nt qudl;a df. Cna.bni, nt qudb dc Pu~tiesi, 
cht più e. più volle avc01no cerc01to il simile, e çon Mpre t contmove 
OOttaA:Iie t1veano comb.~muta l.a te:rr.J, e non potuto acquì,t.arvi una 
pietr-.1, (J«v.Jno JJ CX~~~;J più .1mmin.biJe ••• ••. 

14) A.S.F., IAU<D di TOIIUII.>SO Buoninsqru, pod<Stl dd 
Giglio, IO senembfe 1164, Ùl PAOLICC:HI, op. CII •• p. 43: •• rioc:vttti 
una vostro~ ltuera ... nella- quale •i chontencvJ ch'io debbta rendere 
l~ roch" e la Ctrra et ls:>la. di gilgo a• pls3ni ... io vi ditho che non ho 
anchon tocho nulla in pe-rò cht gli uomini di qutsta isol..1 mi sono 
venuti a dire e i sindAchi dr:l comunt: in ptrSOftl che non intendono 
desser .,cto il cbomunc di piu. an::i dicbooo di robtlbrtt e. nolJo 
are:bono Of.l aflut sc:nnont ch'asptU21DO la rispos:c~ per loro amba~ 
sciatori che v'anno mancbto a VOI ", 

15) UOH&Lu, op. c-it., vol. 111, colonna 753, Suane Ep/Jcopi: 
., Apollonio Mas:uinus a civil .. &: canonicus Sentnsis, Episcopus ad~ 
lcctus esi 1439 dit Xli t mttJSis Julii. Ls cwn cat:l magni antmi vit, 
Stncnscrn u-publ~m armis consdtOQue juvit, ut Suiensan comi· 
utum,. oppkbque ouptura ab Aldebrand~ aenre pos:sesu, sub 
lldtbrandLno tJUS fotmiliat J)OStre::mo, ejusdem reipublic:ae ~djicoeret 
pos.es.s.;mti, c:aptoqut Orbcte!Jo, ~e:lerisqut marhimis castri.ll in pote· 
st.Jtem rcdacris, qu;ae olim Bernardus S. Anastasii Abbas, & mon.achi, 
ut supri.l nuravimus, lldebrandino, Nicolao, ac Gt:n[iJi Comitibus 
in feudum cona:s:st.tant, e~em coeoobU monx.hi. & Angdus 
Abbas coboru.nte ApoUonio Epixopo anoo 1411.reipublicat Se:nt'nSi 
fiduciario Jure tibt.«, &: in pq>e-tuurn Orbtrellum, cat:tuaque mari­
cima oppi da pos.sidcnd:\ cradidcrunt: cujus rei docurnentu m ex sacpe 
citato tQbulario hìc Jibcnrer rttuHmus. cum non pa.rum (.Jcl:lt ad 
ejus rei veritatt:m incbpnd.am, ut inde discant_ lectora, qua via, 
qua ntca:Situdint, _ quave fortun.J AORdonb cavius, Orbeltllum, 
Hercuhs oonus, ah.aquc deet:m (col. 114) 6n11inu oppid.l.1 otim a 
Carolo M tiU», Lront(tut: III Pontifice. Ecc::lesiae, c:oenobioque S. 
Anut~sii ~d Acquas Salvis dono d.lta, in Sene:IUiS r~ip. perveneril 
pottstate:m, :lC dtinceps jurt: btltì, torum aJiquol Hispan.iarum Rex, 
ca~tc.r.a Mlscnus Hccrurae Oux suo subjupruot lmpuio. Documenti 
huiusmoddi tsl ttrrOC". la. nomim Domini, Amen Anno domini 
m.illesuno qu:.drigentesun1> quinquacentesimo secundo, ••• '' ~ colon· 
n.a 75~: " ... procuraton pr.leditto s»esenti, recioie.nti, « ltgiuimc 
stipulanti, vi~, « nomine dicue comunitatis, « mihi nocario, ut 
pub1ic01.t person3.e presenti, inrrasctiplas terru, civitates, &: cutn, 
& puedi2, & loc.a, in ctuibus dudum fuunt civitates, & castra, « 
modo suni dirut;J munlia, & 1nlbtt;at:~ bctl pro poa.rtt iprArom 
lt:rra:rv.m, & spuialiter civitatem, qu.ae ... " . 

16) D.a un document·o dcJJ•Archivio Vatie<~no pubblicato da G. 
Force in 01ppendict a Di CMtlgllon della PtJcaia, presidio aragon~ 
dal /447 al 14601 in Ma,mnuJ, 1834, fase. Il( t:d 10 PAOLCCCIU, Op. 
dt., 1m, p. so. 

17) C. Ct.cucu, lA Stato tifi Prnidi, Firmu, 1971, p. 40o 
r8) A.S.F., Atchiv.o Medic.o- bob dd Giglio< Castiglion ddla 

Pescaia- Putìca Stjrtta IV, n. 83 1 ottobre 1 558-59· Compromesso 
per l 'acquist·o dell'ISOla stipulato ~rA J'ambasdacore Franctsco Vinta 
e iJ Piccolomini d'Auaona, in 9AAN'DACUA, op. dt., 19~h, p. 42: 
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•• A rt(luisizlone et i$tan:;:a del Sig. AmMsci.ttort delJ'Ee«II."IO 
Sig. OuCOl di Fiore.nz.a qul in Rom.;a noi Don Indico PiCQ)IOmini 
d'Aragona Marchese di Captttano f.1ccUrno fede come essendosi 
tra ooi cnu:au b vmdit.t dtiJ'ltob dd Gielio c Cutidione dtJb 
Pesaia, tttn dtlLa Signorll M.uchcsa mia eoc-<t alf'Ec<dltnu 
ddJil Sipora Duchas:l di F.ortnu sUno fim.lmence rimasci d'x· 
cordo del prcuo c d'ogni ahn cosa coo deuo Sa:g. Amb.'lseùtort" 
come procur~tore di SS. MJ.g.u ti Ecc.- n6 sì aspetta ahto per 
nipuhlre il conttoHto che li d:an.ari e presto si3 rimtsSO qui in Rol'rta 
in banche sicure a mia ÌSI.311Z.1 fr.t termine di seì giomt e pu JOd· 
d.isf.1:ione di deuo Sig. Ambuciatore habbi.1mo fatto f.1 re la presente 
tottOSCrin..t d• naruo nome e su.u:tllau dal nos:c.ro solito sue:eello. 
In Roau •• ou. 1.5'SS l...ocul si&illi U ~rebest: di ~~erano 
lo joa4 Ftrr;anti d'Altolts 104 trstiocnonio lo Alfooso dc R~itri 
$.J.ns.• son catimonio lo Julius IX Be:nucd• JOn testimonio ', 

19) 8'RANDAGLIA op. dr.~ r98r, p. ~, Lener.t del Grandua al 
Governatore. del Ùig.lio, 18 novembre rs64. A.S.F. M ediceo dd 
Principato, 220. 

20) A.S.P., Medtceo del Princi~to, 2040 (non num.), rapporl:o 
di A.Jesu.ndro Pieroni dd 3 gennaio 1 sos. in 81t.ANDAGLIA, op. 
cd., p. 42: "App«S:SS !W'l no,. di q~Dnto bdocna all"àob dtl 
Giglio vokndo S.A.S. nuncbrc nuesttal'l.%t: ptr rcpara.re b torre 
del Porto, Cn lòl torr~ nuov;1 nd Casnlbre et 1•aJtr;1 nd ( ... ) come 
ancora a rassr:n;1r la terra t rocca di demt cern per quanco t sc~to 
visto il bisogno di A. Pieronl m~ndato da S.A. per t~l servicio e.t 
prima: alla torre. f~ttJ sul porco t bisogna (are. un rive.llino, ~Colle, 
poru, nraclnue~ e sttrami aJie porte e fare un ~leo sopra la volla 
di sopr~ ti ~udb di sotto con il suo uvobto ~· Ribtt il p3rapt1to 
alla ~ha da topta dove manca thc ~ br'ac:cia Ktte e aho qu.1nro, 
erouo r,t/4 con sue \'Oiticriuolt, piom~toi:e ti bco:::ne.Ui di pie.cr.a. 
Restaurare di fuora dove è gu.uta cbUt cannonate. Resuurilte da 
dentro il c::amìno e fornello che il c·uuo si giudiC'.l essere speu di 
scudi too. B per fare tale aconcime t bisogna m;~.ndare Jeguiame per 
Je porte, per 1.2 saracìnesc:a e per H p.1ko che ci v:t u na trave di braccia 
10 t 12 e c·avole di olmo o eastagno come mncora legniamt pt-r le 
scale pe:r f.ut pocui da laVOf"art anopi_, una burbera, corbt.Ua, ~le 
marre tM.rili <b acqu.a chiodi ti a:K'II;)n comodo di dormire pt:r le 
m.amran:e, brilu vino cipoUe .11li mete ooci t1 armi da difendeni 
stando nella torre a dormire c per poter c:omincùre a b.,'Onre sub.to 
che :arriv1n0 Rrcbbe bene mandar cWJa Tn.ppol~ deU.a calcin.l che 
credo sarà comoda r-aee.ndosi nc:II'Aibe.r~ e per mandate dena al· 
dna e le su deue robe credo converri f;u and:lt da livorno un v:t,. 
sello -ano :1 c:al sc:rvitio t br dare in consegn.i.a lo robe cbt si man· 
dtranno o al ptrnatore o a &no&o Qtpgtì. La forrru t misura dtl 
rivtllino cb farsi rx <brò distgno ti misura al maesuo muntore ehe 
a.ndd pu ak suvilio come pocrl portut: H modelli dtlb reoen da 
farsi pe-rcb~ li ho cUti a brc t:t h pagherò e cbronnt c:onto per a.Krt: 
rimborS;liO. Fra la torre del porco e la rorre d.) brsi ne Castellarc 
ci sono più volte o ((rot1e murate qu;ale sono ricttto di !adroni COf1lti 
e mi p.urebbc che. le. si racessino murare in bocca scudi 15. Pttc.h~ 
L.t tetra del Oialio - ha blJOSno d•esscre guardala e difesa di t»c­
u~lia a nu.no. pe.rò vè biqno da f.a.r rasenare 1 coridoi i. .. luothi 
t fut palchi da J~e di quercia aUt: torri che in lutto si giudica 
c.he Sl.r.l una spep di scudi 6o- Alla poru, rimurata dtlb tura c'l 
una parte di mura di lunghn.u di braccia venta aJta btaccU 14 che 
son cauive. btne e volendole rl(ue sarà spesa di scudi •30· AU.a 
rocca la torre tonda verso 11 punta pttchè t pelatm io due luo&hi 
da lllto e b;auo però ha biso9.no di un b:.rb:'lc.lne Largo in pian" 
braccia. 4 :aho brJ~cci.;a 10 e lungo braccia 12 che 1000 b. 240 2 Jlre 
30 il b. che .. ,1 spesa di scudi 50· La porta dtlb rocca ha bi:ooano 
d•e.ssc:re. rifattJ~ di nuow e coprir:e b fatta e ribt"KJi I'MC'hitrave 
arpioni e ~ru di bmt t serumi eht: tUIIO 1t giudica che COIJttri 
scudi 18. La SKOnda porta ha ~no di sunmi ~ catt'MCOO 
e toppa c.he contr<Jnno scudi 3· Il corridore della rocx::a tu biJoano 
d'esser ra.ssenato dove~ guasto e farvi un peno di muro che m:ana 
in una cotte che tutto s:ad speu di scudi 18. Biqn.a rar votare le 
dua. torri che vi tono pitnt da ltrr;a e levati~ sino al plano delterrwo 
di dentro ptrch~ c:anca la muraalia t p31tisct. e meue.re la ltrn H 
comocb ptt h.tverb Jid ceni bitOaoo t: fare un ~k:o di Je.gnlarne 
neU.a torre. tood.a sul piano del corridore che: uri spesa di scudi r:t. 
Sopra; la chia.t della Trinit.\ acanto al Qmp.lnile dovt $U la Knta · 
ndi.J t bisoc:nia btci Wl casino che si pub fatt rnuraco per manco 
s~ cbe cosrtd scud_L ta. Sarebbe bisognio di ri(.ue il ponte tle· 
v:uoio che entra nel mastio ti altare. un peuo di muro che gH va 
sopr.t cht il tutto si crtdt sarà spesa di scudi :ao. La P,:Orta del mastio 
ha b.iqno di tssen ricope:rta di nuovo di lame et ralare gH arpioni 
attn.iCCio t Jettame che COIIeri scudi 8. La parca dtlb prigione 
f male sic:vra t-1 ba bitocno d•tsttre rihna dl nuovo lqnWne e 
sunmt.tui COJitri. scudi 8. Ndb prigione non v~ luogo comune e 
su·ebbt bene. f.Jrveb. A1J.l tortt del ID3Stio biqm rifu U sc:al~ dt 
legno e piuoli J.1, porticciola che ent~ in torre intnvtrsatl b;lndrllt 
e Strt','UurJ che tutto coster.i scudl 8 incirca. Bisogna rifare un peno 
di eantonat~ della torre guut~ dalla saetta che uri spesa di scudi 
ro lndrca. Bisogna f.lre una volta di pietn a meue torre che abbiA lo 
sfogo dal piano del pavimento braccia uno cbe per (ula si puòstrvirt 

de sani the si levc:unno :tcinur detu rorre sçudi 6. Alla detta torre 
bisognA (Olre la volla di 10pro1 gi'05Sol 3/4 con un alciscruuo sopra 
che ootterl scudi r:a. A cim.ar b torre dalla seconda volta in su, 
fare il puapcuo le_ piombatoie e fu1toie JtCOndo il dlscgno fano 
scucia 25. 8~ rif.trt: uno stan.tino pe.r la ~lvt:tt perchf uno che 
vi ~ f.luo t wnido rmrdo e b polvt:re non ~)'glia foa) e fr.t al rifarlo 
a m.t.n1ni e surama coetcr1scudi 20 t blJoena OWl<bm m..MI.lellc ptt 
asciug)rvi l.a polvert. Ricontro alla ca.s;a del govtrnatort: d tirato ,u le mure per Care due stanz.e. una sop~ e una souo che ~ fi.nirlt 
di quanto b1sogru1, oopet·ta palco e fintstte.. e porce rosttr:.nnoscudi 
6o. L:a cua del governatore stol male su palcha, tetti, camino e mura 
e pe.r r1durla d sarà speu dì scudi 6o. Accanco alb prigione ci son 
dua surue una s?'Pra e. una tolto che hanno bisogno dt~Strc ~~ .. 
ute per potule abìtilft che costeranno ICUdl 10. ID roc:ca ~ bisogno 
da f.u nssc:uare le ruote a due puri d•antglieria.. Vi baqru. una 
douiru d•arme in ~te che queUe che- vi tono tw1no l'.ute uuarLue. 
e 5t vi si mandassi 20 picht se.rvireb~no per un assaho delle mura. 
Come :mcor 20 archi busi t distribuirli per terr\.l uno o due per c-~sa. 
Et .ancou vi sarebbe bitot:no d.i quomro campane da se.ntinelle per 
torno alla mura. Dtlli strumenti da caricart l'a.rtigliuia ve n~ poclft e 
cattivi. Phncb.te della miccia cbt: sia buocu cuta cbe ve. né f cattiva. 
MJ:n<btci dr:Ue: aYOle COITt:nti e trave per C'Oit'IOCio della abitatori 
cbt: cbndo loro como tai()Cllini pet cavare le: colone conve:rd nu.n· 
dare nuntaci _per una (ucma una aneudine tt altri strumtnll a tal 
servi cio. Come ancora Jcg.niaml eh fare il ponte. pe-r carictre le colone 
<Il p()UO ". 

:u) A.S.F., Piante dd ~pìtani di Parte, Cartone XVJII, tS96· 
22) 1/idtm. 
2J) MGJ, •P· tit., •982. p. 38s: ·· Ntl -tatto dtllt rocce on 

mt:n:ion.ue <:o1 graniti si h.lnno fiJoni miiKtali ricchi di pirite: di 
turo dissemiruta nelLa pnga quatriftrtl •n ca.nu qua.ntit.\ da e:sst:rt 
coltivali ••. 

24) A.S.F., Mediceo del Principato, 876, Jen·era di Signorina 
Signorlni Governatore del G-iglio al Cr.2ndua di TosCtln•t, Gi_g_lio 
8 novttnbre •s96: "Ci verrebbe ;ad abitare forestieri marlna1 e 
d'altr.l qu.Wt1 ma non a tono case et invtro questi 1e:rn~ni Jl.illt\0 
strenistuni d•abila:ioni e to tanto poveri e non ~ menu mano 
a fabbric.a.rc, mi dicono bene cht se V.A. h vokssi aiuare a Ubric::arli 
:a,- o 30 dj quts'ri CUJHn• cm ogniuno JÌ f.tbrigherebbc: nmborsarla 
lo die:ct,.:anni, ogni anno la rata_, cbe molto augurerebbe questo 
luogo .••• 

25) A.S.F., Mtdiceo del Principato, 2040 (non num.), in 0RAN­
DAGL1A, (lp. cii • ., 1981, p. 48. 

lùppono del Governatore Fonunio Vale-ntini a S.A. Cruduca 
di Taeeana, rs97 : f1 rtl.atort: dopo b sttsura di un invent.a.rio di 
ocni oneuo cs.stente. a11"110b illustra anc:he ~ situarione tcOOOrllica 
degli abitanti e la situuione agri<:oi.J t zootecnica con richiesu dti 
rtllrivi provvedimenti. Segue concludendo : "V.S. ne. pigH qudU 
risoluzione. che pi.açer-:a SJctifi:io loro. Trov~i ntl mio .-.rrivo che 
V.A.S. havu donato a questi isolani cttla quandtl di ~ldoa el 
e:ssendosl al mio antecusore distribuita ad ~njuno cena quanlità 
non ha fatto si son poco rilievo non ustndoi!li potuto tir:art a fine 
altro che dut case pu t'ft.l0(21J1t:nto di cahna ess.endoci di que.Ui 
che hanno princ:i:piato t non tirato a pe:rttc'tiocM dt:5idtrartbbe:ro tht: 
V.S. bvorisse: appreuo S .A. pojch~ son così povui che d:~ per loro 
non possano. Oltrech~ :J..ntora le mura di questa tura havrebbcto 
bisogno in pils luos;hi mer rabboccate poichf r:acilmente ci sl S.tglie 
comOdamente. Et tnohrt. incendo che ou1 tornanbbeto :.lcunt fa­
miglie. tlbigine e non pOssano rispetto aWincomodità d'h.abitaxloni ••. 
~) A.S.F., M t:dioeo del Princi~1o, 1 a61 (non num.) Livorno 

•$97-•598- Ltuett. di dlvusi dello Sato di Firenu et di Siena dal 
SCntmb« 1597 fino a tutto St:tttmbf't: •598· Le-tttn di Fortunio 
Valentinr, goove.rnatore del Giglio, al Gr~ndua Don Ftrdilwldo 
Me:dacl, Gittlto 7 seuemb«: •sOS, in cui descrive b sirua:ione dd· 
l'isola del Ciglio. Vi si dice che vi sono a)O bocche da sfam;a,re t 
che nel prtstnte anno si sono racoohe 136 moggia di grano t lli avrà 
~iAsimo vino per non tsKre ~ovulo da febbraio md ora. fJc?i 
diot che uno spagnolo 10rnato di Barbari.a dice che Mouuo Ra.is 
ba aiur.tto di \'Oiet vtnire in quat'ilob per vt:ndicatt: ollcuni s.uoi 
uomini che. l'anno puuto sono sati uCCt.St. 

:a7) A.S.F., Mtdicta del Principato, a388. 
Leuere di uftzi;Jii e coCN.nd.;a,nti dtll":anno 1705: Leue.n di Ciovan 

Francesco Tani Governat.orc del Giglio al marchese Anton Fran· 
cesco MontJur·i, Se:gretario dì Guerra, 1101.2 del Giglio ro febbraio 
17011 informa che il 4 ftbbnio 1705, a causa di continue ~~e 
.. ru.inò un pe.uo di quaca mur.tdia c:astdl..lna cblJa p3r1t Slftistn 
della Porta, che fece una apertura di lua,hc:zu btaccia 10 ~ di al:tt:za 
r:a. per la quale. forse si potrebbe entnre tt uscire come per la~ 
m«faima, onde non vedendovi pront.Jmtnte. rimediamtnto, olttt: 
il pericolo di maggior ruina s.Jd un notabiliuirno aggrJvio g questo 
povt.ro popolo che oh re le solite. gmrdie, lllttlnno fort3ti :ISSillttre hl 
m.ta:gior numero a detto porto pe;r tuni i casi ebt: poressuo darsi. 
Talt .ta:idenre mi lu risvegliato maggiormr:nte il tunore che se l.1 
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cortiru dt que:su fonttza che anehe essa ( ... ) rovinò ln p.tne non 
viene opportull3mtn1e riparati~ PQ$SJ del tutto adere, non senu 
notabile pregiudi:Jo del nwùo che a quell~ rtsta coru..iguo il che 
sarebbe an grandissimo dispendio di S.Al. ••. 

28) A.S.F., Fabb<iche Granducali, r. 2768. 
Documenti di xqul.ltt di subtli ddla Corona. Risulr.a tbi \'usi di 

Rusilio, "che anttcamente vi (USSt un porto consider<ibde, mdic:.uo 
<b.lle sue sresse anliaglie, in oggi gu~to, e ripieno, e a' arossi basti· 
mtnti nu.J sicuro pc:r lt rovlnc veegtnti dd suo antico molo: dalla 
di cui risc:auraziooc . potrebbero cc:rumerut, mcdiJnte b pratica dt.l 
marinuno cornmtrttO, risuhatt: a quest'isola Jr.lndi VJ.nUCSi ". Poi 
sq,uia dtrtndo cM al Gigl;o va JOnO vestigia •• d'amicb1SJ1tm :abi­
tlz.iooe ", s~Jmentt "ve.r la pane dd suo porto··, ndle euì 
vicinan:e, • oltre ai fondamen1i JOpra ad un vicmo colle eminenti 
di una rone toru o Castello, anuc..lmtntt incominciato, ma non 
finito, vcgeonsi: ~n1Lui dal ctrnJ?O vetthissimi archi, cavandosi 
~1 acriCohori i IUrt:ni, sovt:nte sa scuoprooo pc:zi d'antiche bb· 
briche dt pit.ue a sava coo inc:roltature a..ncon di divtrJJ m.Jmli di 
non sprtz.ubite v.alort, come dln segno i {r:.mmenti dì porfido, di 
verde e d'.Jitrl colori che t.Jiora veg:go in mano di costoro, mJ. dj 
piccola arosseua ptrchi spt-u.a1i ... Poi trascr·ive. aJCtJnt nlt.morie 
dtsuntt dU vecchiO libro df~li St.1tuti del Gtalio u ovt si legge che 
nd 14S2 a ao giugno i Mori gil im~tistdd astdlo dtl Giglio, 
nt rurono scac:c:ùta ; e nd 1'~9 a :1.4 giu~, avtndo gi1 monQte le 
muuglie, ne furono rupinu • • Poi parla del " Ca11eUo muragli.ato •• 
in cima al monte del luogo munito di un.t port:l e due C:Jnoelli d i 
ferro ":IV3nti di dtU<l porta nel 100 rivellino •• sul I.Jto di lt~nte: 
di una ·· tOCC'4l o force:u antichissima muniti di 7 E_i di artiJiieria, 
t $UO\ pictob gwmigionc anncs:N ptr grtah ali ts:cremitl dt detto 
castdiO popobto d.i pt.f'SII)Ot goo circa, ovc tuth tli isob.ru albuj::aoo 
c la nout vi si riduno dai lavori ddla ampaana disabitata da tutte. 
lt J)lrti, a risuva dtlle due spiaJ;ttt deue del 'Pono e del Campese~ 
ove n~ loro magauini albug;1. ~ualche nurntro di pt5('3tOri, meno 
però al C:l.mpese che ~l Porto' • Si p;a_rb poi dd Porto C'Oli: ··è. 
di!ao da uru antica corre con piccoiJ gt.Wnigiont ed a.rtia.Htri.a sopra 
ad una ptnisola pUn.a, in bca.a e poco dist~tut cb detto porto pu 
Maestr.tli cùcciono le rtliquit d'un antico Lau:areno, di cui fu 
buo uso prima che n.ucesse Livorno. Poco Junaì dall'is1mo di dtcta 
ptni!lola tn luogo elcv:uo sta cuuavia bttt in pit:dt una belb torre 
QU.1dt01C<l, ln oggi ptrÒ disann.tt21 IJ QlUit 8U.1tcbva l'antiCO l..a%• 
:aneto", •• L'a.ltra spUgi.t detta dtl Cam~ l aococ t:SSJ dif~ 
da uru torre modtr"na <::011 due buofti ptt:Ì d'utig.lieria e piccob 
swmia:tone di quaur'uomini come q_udb dd porto, bua fabbricare 
tn circoa a 5 ... $ODO del Se-renissimo Cosimo ttno per occ.asiont della 
pesc.l del corallo", "prima dtll:t qua.l tor re qudla rivit.ra era :assai: 
moltstahl dai CorS3ri. Ma miglior gU<trdi.l avrebbe dLt (atto, se. fosse 
stata pi.lntJita, come potta:si, in luogo più trninmtt e di rmcgior 
sc:opc:ru, t aoo su qudb b3su pc.niloli, qwsi od fondo dctu spiaggia. 
ll collo dtl Campta mosua ~ran dan:e di pesci.&m.i ..... Jntomo 
UJ•liOI.a non vi sono altri lidi di considcntione, m:. calt orride, nidi 
talora notturni de Turchi. La terra è SQI'$.lb~bondil.ncissimi i sassi1 

con gun massi di gr:miti, donde non ha du bio che a.nticamentt si 
ugliaKro gran colonne t fuora $Ì tr-.lSferistcro~ wdendolene di 
pn:st'ntt ddk sbouatt t roue pc:r cttn ". Nella ~tt mcridiorule 
dt.lt·t.o~ vi .1000 minerali ··c se:nu dubbio vi fu anticamene e cavalo 
il ferro d t cui si vede la vena, t danno quakhe indiz:to considerabile 
i brilli, i vetrioli e lt m.arcasice, 9li unobiti ed :.lcrt certe di colore 
cht vi si souoprono, m1 non st s;anno qua considwue. So the dal 
Sertnissimo Cosimo Terzo anciamente vi furono m:ancb•l puiti 
per brnt lt osservuioni td i »Jt~i. U. tetra l coltivata 3IOlo a çaoo 
c vino ••. •• Fonru t•IJola dd Gt&lio sul mat't m capi, li J)fitno ptt 
lev~nte d\Wnato Opo rosso, 11 secondo per maestrale ch.iam.tto 
Ferraio{ illtrzo ptr pooeotc e libeccio, chiamato il Funco. Antica· 
mt.nle 'isola appartenne a.i frati cistercensi. Sembra il Gr.1nduca 
di ToscaiQ abbia. .tcnutstaro l'isob del Gig.lio, pe.r 6o miiJ scudi, 
cblla caSJ Picc::olomiÒi di Sitn.a ... 

29) A.S.F., Sqrtltria di Gabintno, ApP!ndict, aao. •• 1?67 
Relazione topogra.Aca dal litor~lt pillno dt Pietl'aAnta, di 9uella 
della MareiJa stntse, Isola del Ci,Siio, di Porro Ferraio nell Isola 
d'Elba e d l cune le torri e posti .1d1.tet.nti ••• (p. r5) •· Ot.U' lsola dt.l 
Giglio. CUce quest•isola nd nur toscano vt:rJO pontnlt hbtccio, 
distinte cbl Monte At~tntuio ~tù diciouo, che~ lo s~ centnl· 
mUlte (p. t6) detto canale dd Giclio ( ••• ) Ess> ha di circu>IO miglia 
diciotto affatto montuosa c .1lpatre ••. Le due alt princ:ip.lli "sono 
la al del porto, c::omandat<l da due torri t.he una Q:li sta ha (sic) di· 
ritta, t l•altrJ a sinistra si chì.arn~ del Lazuretto cd l di.urmata. 
Ouau (e. 17) Clb è inbni iJ porto de i Gigliuj. Qui Ju.nnò delle 
a.bituiona t de m.apuini per rKovrarvi lt loro rtti, t: cun'aluo 
<)te ati può •bbiooJn.uc pu la paç1 • oommcrcio eh< f•miO. Qui 
urano a cern cutu i loro bastimenci, cht grnt.ralmentt IOfiO Jerui 
( ... ) Deua Cala ridurrtbbcsi (;~cilmentt ad un porto cap:tce di rict· 
vere e cenere .al c:operco qualunque grosso bastimento se gli coglìusc 
la trntrSLi di tramontana con un buccio di molo, mtdiantt una 
gettata di ~li c b Cc:l61ruzioot d'akuo.i muti <b eseguirli~ le 
vutiaia dd .. cellio, che aii vi [u o che vi [u pnncipiato ( ••• ) •• (p. 18) 
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.. L•attta cala che YOlta :a Ponente motestro è dtnominatot dd Cam· 
P,tSe ed t conund01101 da una torre rresidi;l.ca e armara che porta 
al nome attsso. La ttrr.t o a.sttUo de Giglio ~ sìcuata ndb JOmmitl 
d'un Jlt.iaimo monte citconcU~ da muri~ t tornoni a.U'.t.nt.a. Unita 
ad essa t b Rocca, d'antichissima OOIU'U:iont, presidiaQ td armaca, 
nella quale abita c. nsacde il Jovematort con un tU!tnte della com· 
~gnia delle &ode di qu~li i.aolani ( •.. ) vi abu.-.. 41noota il PQitsti, 
e vi tiene 1ribuoale ". (~. 89) " Rooc.1 deUa tura dell' isola del Ciglio 
c torri gdiacenci .. ; .. Qutsta Roccot giace sopro1 Ja somntitl di un 
motltt dell'isola, td l .CXlflgiunca alb torrt di quuco nome come si 
d.irnostrÒ ntlb daau:Ott ddl'I!IOb ~ttl~ ••. "Q di COIUU:ioot 
uuic.:a, i.rl'f:tOb.tt, arnuro1 di ono pt:::a d'artiglitria (p. 90) dì bron:o, 
di r2 splng<lrdt t t99 ruciJi di rastrvo, con la S. Barbara provvista 
delle neet:ssuie muni::ioni ed un m.agn.zino corred2to d\mrezzi 
td uttnsili ''. ( ... ) " Questa Rocc~ acuoprt il m.ut d.alb p;Lrtt di 
Ltv<Jntt veDO uamontaru tino :a ponente: non vede b cal.J del 
pono, m1 corru.rKÙ b torre dtl J.....J..%ureno ddlrmata, e Q.udb dtl 
C3mptK ••• (p. 19) La ~bzione dtl Giglio amnlOnta a 900 anime-:. 
(p. 20) Va ~ utU: vem d1 ftrro, t swi sono "granitone: nOfl cosi. 
duro e pt:rfeno come quello dell'boia d'Eib.l, ma assaa tenero··. 

30) A.S.F'., Segreteria di CJblneuo, (. 69$ (C3rtD dtll'itola con 
il pa~ticolarc). 

31) A.S.F., MedlCtO dd Prina~to, ~rcttna di Gabintuo, 
f. 696, Alutt e pianu deU.a Roca del Giglio. 

32) A.S.F., Fabbriche Gnndue;ali, f. 2283. 
33) A.S.F., Fabbriche Granduc~liJ f. 2320. 
34) A.S.F., F>bbriche G=due>Ji, f. ~· 
Ltuua dd Ltont (.UStStente del Ciulli) al Dartttorc ddlt regie 

bbbrlcbt Andru Nuu sullo stato di umidhi t qu111dj sulb ntces· 
.siti di mauro dd .. qtanie-re d eu· Aiutante della Piatta del Cìglio" 
inviato l' r 1 dicembre r819. Il qu;artitrt è appogaiato a un liltO del1.1 
' ' Vecchia Muuglia dell.t Rocca •• in modo cale cht qut!tt'ullima 
forma in lirtt.a rcna LI parete di ) stanu componenti l'abua:.ionc:. 
U r• su.ru;~. è b cucina cM è una .. beothf: a ttno .. ; il •• u~no 
d•ingrts:IO •• DOn ~ umJdo fa ... oritO d.ll btto che IOIIOISI:antt d.a altra 
abirnaone ma. nuna di lutle ;avendo solo una piccola finestr;a; la 
prima camer;a è :anch'tS!Il sopra abi12ta; la uconda ~a teuo ed :lJ)poga 
giata :aJIJ " Muraflia della Torretta dtll.1 &.ndien, t in quesUl parte 
:ac:unn.a umidit1' . L'Archi~etto Ltoni ~ poi il dtnaglic) dti l.n-ori 
da eseguitsi che verun.oo .lpptOVJIÌ il a8 gennaio rSao. .. Dalla 
putt ovt la Muraglil dtlb. Torrena. ck:IU Baridiera fon:na una p;arttt 
delta carnera a tetto 11rl neces.s1n0 alla dist.inta di 1 4 di B. altare 
un sopr.amm.mont per taglio fino al piQno dello Stoieto; come pure 
occorrer.\ ~rre la stoi:a aU<~. sunza per libtrut2 dJIJ'umidit.i della 
reuoia ". • Sar.i purt nt«s:s.)rio inanndire la 6ntstr.1. dell.llotto ". 
U misure sono: B. so quadri da ~ttont intooacato; B. 40 
di soffitu a stoia di can.nc, shJ«att t intonac:~te a calcina t gesso. 

35) A.S.F., F•bbnchc Granduali, f. 2320. 
36) A.S.P., F.-.bbriche Gra.ndut.11i, f. 2409· Uwori tst~uìti a Porco 

Furaio, Piombino, OrbcteUo dagH :arc.hitctti Bcttanni, Leoni, 
CiuJli .. a824. Sono 3 inserti (1 ~r OftOi citU), eort le carte non nu· 
muate. - Ra~o t ptrliU. di Caulh, ~ novembre tfb4, su akuni 
lavori da f.l.rs., richiesti d.ù ColonneUo Fort•n.i capo dt.Uo Scato 
Maggiore Generale: Roca dell'Isola del GiM.Iio: •• La Volu, Rt.)lt 
cht copre uru. vast;J. s r-anu t.uer~lmence all' ingresso della Rocca 
denommoua il Ct:llont. lunga bncci.l JS e larga 10 non compreu 
b pendc.nu, fino da-l 1815, epoca ln cui venne PfOStttato di sicu.nvi 
una piacurorm.a pu morgro, non a::lit:ndo stato tiOOMISciuto in sndo 
di ~trt all'urto dtU"t$Jndsioni, ~r cm:luto 5>t:r~ ncaaauo un 
rirtforzo c:on dei pìWtri appogg~ti a quella, che g·Ji se.rvono da 
sostegno''. 

3'?) A.S. F., Fa.bbrkhe Gnodue;.Ji, (. 2335· FHu non nu.mtr.lta. 
Oibttdlo, lnsuto n. 1· 

Rt.l.uiont di G . C•ulli a Ca.mbr.ay Digny, Orbtttllo 9 .agosto 1821 
sui bvor1 di riStramtniO cb f.lts• ad u.oa st.lnu a piano ttff't;OO 
nttb ROG'C<J dell'Isola dd Giglio " per adibirla a cas1nutca pt:r la 
disciplina militare". In rnrticolare: fare un nuovo pavimento di 
mattoni per questa st.anu che auu.aln1ente ne ~ priva e cht misura 
6 brattia in lunghc.w e s in larghu~: intor.u.carc: lt p.lrt1Ì delle 
mura ddb volt.a rult; lngrandirc un.a picc:olissi.rrUi fi.ncsua tldttnl~ 
fino a 12 bDoàa, pt:r dare aug&.ort ventiluiont alla sunu. Viene 
poi dtttO che questt bvori SI)J')() del~ massima urgenza " tiS(ndo 
costreui a ìnviMt: milh.ui in caltigo, aUe. carceri civili". l lavori 
vengono :approvati il ao agosto 18at. 

38) A.S.F., ibld1m, imeno n. 7- Ltut.ra di G. Ciulli a Cambt-ay 
DlJny, Otbt:tttlo 18 onobrt s&ar in cui gli dict di allepre uru re· 
larioftt ngu.ucbntt • • 1 lavori c:be oecoa 1000 per porre in buono 
scato il quaniut occu~to dal Sig. Mag:~;io Comandante I'Isol.t dtl 
Giglio aa«ndtnte ntl 1uo totale a L. 2079.19 "; prevwendol.a cht 
.. non ci ;abbiJmo nello 11ono di previsione del cotrt.nte anno alcuna 
somma pe:r far front t ai l;:avori deua-.ll:ui ntUa suddeua rdniont ". 
Allq;tt.a vi ~ b rtl.uiont pçr i b't'Ort di ou.nttnim-ento da c:squirsi 
~ Rocca dt:U"bob dd Giglio, al qwrtitrt dd Coou.nduut; in 
parttrola.rt: 
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PLtno terreno: 
- NriJa suanu dett~ il CeUone in volta sopn Iii quale tsiste 

la b.lueda, vi ~ da (.ue una nuova port:t dtingrts$0 di lcg110 duro 
Ln due pani i.ntdalata, alta :s br.:acc:ia e tilorga ::a.1o. U port:t verrtbbf: 
tr~poruu da Orbeltllo al GigJto. Ndl.11 Stt$5.1 sunu te ~ncj t U 
\'Oh..1 banno biqno da ripua;ioru (devono es:sere •• r.oollqllt:" e 
•• .uricciatt ''). 

- LuqJO da conu.odo: risarrirt b puec·e esru~ t il c»vamtnto. 
- Cuaoa: 2 ~tt nuove 3ht 01mbtdut 3.10 bnceU t bfl.hc: ::a 

broae:ci.t çomprts1 i b;attenti, di legno duro mtagllatt, rif.tre di nuovo 
J.a finestra ;Jita 2. ro btoacci:t t larga r br-Aceto. Anch'~ verrà tu· 
sport.:ata da Orbeu:llo al Giglio; ris:lrcire it pavimento t p.ueti. 

- SaJouo o stan.u. d'ingresso: rillrcirc l t a porte; rif.ue 4 br<'cci.a 
quadre di J)lvimtnto oon campig.iant :uruotate, costruire dl nuovo 
U pona ah01 3·1 o bracc:U e b.rP 2. 

- Camera a pako: . conrui~ di n00\'0 2 finestre-, uaw.Je J. quelLa 
dÌ cucina; COS1tull't da OU0\'0 UJ\a poru U8u.tlr: ~ (ludb dtlb cucina; 
scuc:cart t i.mbùnart le ~n:ti umtamtnle al JWoo in btxci;a qt,~;~;dct: 
400• ~- . d " fi d . - ~la: costrutre 1 nuovo una neacn eJ cuno stmllt ~ qutlb 
dr:.ll;a cucin."l; risarclre t•ùnpbntito che t guasco in diversi punti; 
stuc.;are t imbi:t.nt.lre l t pareti e il palco per drca 4SO br3cda qu;adre. 

- Sealòl che ;~;scende al primo pt1nO: coscruirvi di nuovo 11 porLl 
dd cuuo simile a quella di cucuu; rWrcirt gli .scalini. 

Primo piano: 
- PrirrP sunu: coscruin di nuovo b buaoU t$istentt~ in lqno 

bu.nco intelai3co alu btaccia 3 2 3 t brp braccia 2.10; ribn bnCà.l 
qu.1drt ro dl pavimento di me:unt :uruocatt. 

- S«:ondòl su•nu: f.ut gli ~stc:ssi Llvor1 dtUa prima atanu. 
- Ttrza camtt.l: to:Siruire di nuovo il pavimento lungo ro br-acci;a 

e largo 9 con campigi:Jne; e rifare di nuovo una fintSIU uguale a 
quella della cucina. 

- Altra sala che diSCltnde al piano terreno: cosc.ruirt di nuovo 
una finestra uruale a quelb ddb cucim; il .,W,eronolo ddb JC.lla, 
in rovina va diSfano e. rifano pu 10 braCcia. quadn; biqntri 
rdltCirt. 10 ICllim. 

- St~ t:sistc:nte sopra b cucina: ris.atcirt le parc:ti dtll.l xab 
tsttnu; rc:st:~ur;art H p.tvimento. 

- La racciat;a ttterna corrispondencc sul cortiJt della Rocc:;a è 
in c•mivissimo St<lCO pe:r cui converr:. rirnptllarla., rin~frarl;a ed ar­
ricciarla. 

l lavori vengono approvati Il JO Novembre 1821. 
39) A.S.F., F.abbricM Cr;anduc:ah, f. ~l· t&S. Orbttdlo. Auto­

riunioni direnor.ali per l'arebiteno C•ulli: Lenen di CiuUi a 
Cunbray Digny, Orbetelto 14 Ottobre 182s a cui~~ una pttt%U 
sui lavori cb f~na a divUK b:bbric.hc dell'bob dd Citl.o, nono .. 
stilnte: oon vi siaBO fondi ptt ~uirh ln quoto .anno: M ura ~­
atellane a confine dell'orto detto dtt Lombi: •• b muf';ag.liJ nel punto 
dei Lombi presenta senta dubbio uno lt.JIO di dtboleua, straP.romba 
e vi si osservano delle visibili lesioni. Oltre a ciò sono anche franate 
in divr:rsi purui e vi abbitog~U.no delle pronte repara:Jonì, speci.al· 
mente e:snndovi la circostanza di dover Jplanare il annone che 
si l: montato, vi Attbbt d.a temere c:on facilità quak:he sinistro 
avvenimt:nto. La mur.~g_li.a da ricostnunì di nuovo ~ lun~ta br-accU: 
8, alta btacc:ù 6 1 2~ grosp bnccU 1 1 2 ''. Occorrt" poi rtmptlbmt 
un altro trana di mura che. è. caduto. 

- Sunu di sotto al Torrione di fUnco alb ChiQ.J Purocc.-hialt: 
quHt3 stan:a ~uu.1Jmerue non Juve ad alcun uso; per ridurl.t ad 
•' officina per servire di fogge ad uso di armaioli··~ occorre innanti 
culto aprire un:a finescra nel muro della vi:a esterna delle muu, ah.1 
br;acc:i;a 1 1/a, larga braccia 1 J/3; fa« un fornello :a volla con suo 
sfogo aho braccia J 1 la ~ largo br:ac.cia 2. Questi lavori v~ngono 
approvati nel Mano 1827. 

- Ca~lb milit.ue ndb Rocca dtl C1glio: i lavori da f.ani a 
questo tCli6cio 1000 di cornpe-r~ dc:J oommisu.rUto di ruttta.. 
Lo scrittorio delle Rqi~ F.lbbriche s.a hnutc:d dunque alla ecetru· 
:.ione del contnfforte alla Cappella. 

- Polvt:rier<t o sala d•arme nella Roca : fart l'iot-:tvoi.Jtur;l o palco 
morto al di sotto deltoa ceuoi;a cht: coprt b. polverie~. " Mtrìttrebbe 
percib d'were smo11tata la tettoia t ricOJltuito di nuovo il c;avolato 
deU3 pc;>lveriera prc:deua di figura circolare del diametro di bracci.:~ 
7 1 (2 ddla ntcasuiJ stabiliti che •l conviene nei luoghi sptci.ll­
mentt: esposti .all'uiont delle iottmpe_rie e dei venti ", 

- Rocca deii.Uob del Ci31io: OC<>Orrt •• •P'"ir<...,. pom btonl­
mentt al cammino ddl.a cuc:ina ~ riduudtt't b luce di ahr.a porta 
corr~dtnte nel P~Cto, (omundovi un camintlto profittando 
dtU'arnia gob ". 

Quqti lavori vengono ;approvati nel MartO 1827. 
40) A.S.F., F.Jbbricht Cranduc:al~ r. 24~0. Orbetello. Autorl:­

:azioni direuoriaH per l'architetto 4;.;ÌUUi: 
- Perizia rigw.r<bnte i lavori da tst@uirsi alla "Rocca dell'bob 

dd Giglio, Piaueu.a o Cbiosuo dòlvanti al qu.artittt del Comandantt" 
approva.ti il 9 Marzo 1829 dopo un an.no d'attesa (la pui.z.i.a ~ infatti 
d> .... 31 M>r:o 1828). 

s, r1chitdt b "costruzione di un peuo di St-lcUto nella Chio­
str.J che dl ingrtSSO :al qu<lrtiere occ:up;uo doll Conuncb.rut oon pietn 
di gròJnitone squ<tdr;~.t;t e corumts:U grow 1/4 di B. in Junghuu 
8 .8 :wvtrte.ndo che ntl thn.ane.ntt della Chi01tr;a vi sarà costruito 
il talcatro:.:o in lungheua 8.18 brgh. B. 8 ", 

41) A.S.F., F.1bbhche Cundua.li~ {. 2462. Orbttdio, Autor@. 
:iona darcuorùli di bvon (a.noo 1831). 

- In un.t. le.uera dell'~rchatttto Caprilh del JO Mar..o 1831 " 
C.~.mbray~ c'f: una dact1:ioot ddla Polvuicn del~ Roca dell'llot.a 
dtl Giglio: " L3 fabbrichtteòl di figura cin;ol..ut cht suve di pol­
verieu nell<t ROCQ dell'Isola dd Giglio è composu di n. 2 sunte 
sicuate u na superionnence :rll'ahra. U priola ~ coperta con tettoia, 
panoonc:cUo~ embrici e ceaoli; e l'inferrore è copetta in volt1 rule 
che Krve anche di J);lvlmtnro alla prima ••. 

42) A.S.F., F•bbri<he Cr>nduali, f. "47~· Elb>, Piombino, Orbe· 
ttUo. Autoriz:::<J:rioni drttttoriJ.li di lavor1 (anno t833). 

- PeruU dd Butohni ~.hmbt.ni su vnit tlpua.tiodi ad tdafiet 
del C.gbo: Tottt t q_u..an•c.re dtl Cappelhno Mahtart del Porto. 
Torrt dd t..lu.are-uo. Torre del Ctmpe:se t Ro«a. Don:at;a 28 Giugno 
181_2 e approvata il 26 Settembre. 1833· 

O:~U:r ~rizia: - Rocta dd Giglio: Abitaxiont del Comand:ante. 
" ResarCirt il p1vimento con v.tri pe:zi di mJttonato in 8.12 ". 

4J) A.S.F., Fabbriche Cr.a.nducali, f. 2515. OrbtttUo. Autoriua­
tiont dtrtttorWi d.i lavori (1nno 1838). 

- Pttw::u dell'arch. Ba.uoJini cbg~ 21 Lutlio 1837 t .1.pprovata 
il 3 Mu:o 1838 sui bvori d..1 e:scguirsi ~Ut mut.t casttlbnt. dCI p;aest 
dd Ciaho. 
~l r~apporto: 
"Lt mura di fortificazione che tkhiudono il ~ese dell'lsol.;a dd 

Giglio tono in qualche p.ucc minacciose t meritano rqtauri da 
ambedue le fJcce:. AU'tsterno il Torrione detto dl Dì.3gino è divenuto 
swsibilme.nc·t ltsionato formando uno scnpiombo considerabile. Pe.r 
rc:poar.ue ln primo hqo aUt mura cW beo imtmo occorrt in due 
pu.ntì rifonda..rle ed ln ahri rin.z.a.ffarte. 

Il Torrion~ prtdtlto menta di es:sue: all'tstuno spronato fino 
all'ahnu di B-r~ comprao il foncbmt.nto, .1ll.arg0Uldosi in bue: 
B.r 1/a aumetuandoJo nttratnmitl de:U"acce:.nnata alteua e ror· 
mandovi un collarino ossi.l cordone di pietra ton suo listello. L'tstrt.­
mit;\ di questo torrione verr~ demolìtòl per B. 2 t coUeg-.,nt le due 
Je:sjo11i tOn leghe di pietra", 

44) A.S.F., Fabb<ich• Cranduc.tli, f. 0$57· Elb>, Piombino e 
Orbetello. Autotiz:utioni direuoriali di lavori (anno 1~). 

- lnKrto Jqato contenente J. pe:rizit nruarcbnti il Gìclio, U 
ttnJ dtJ 30 onobtt s&p "Ribrt le nmpc: cht COtldUOI)I)O aUt 
&tttrit della ROtta c: nfond.l.re:, ~narc: e: nn.u.ffau un tratto 
di mura Casttlbn.t del P;aae dd Ciglio". 

Dal r;apporto: 
" Lt rampe cht conducono alle Bantrie superiori dtlla Rocca del 

Ciglio sono cosl consunce le c:ordonatt d.l no11 essere più prackabili 
e ntces5ica cht si~no rif1ue di nuovo con lastrico di granico del 
P.1tst. t suoi cordon.atl simili lasciandovi le rotaie per i:l tras-porto 
dei cannoni. 

Un tratto di mura c:asttllant del Paese mtnta esstrt tiJOI'Id.tto 
alLa lt,~;~; ~ t ringnruto sulb corrina~ quin.dr arr-iocU:to t intona-
c:aco ••• 

45) A.S.F., Fabbriche Cr;anduali, r. 2149· Orbtttllo e Sitn.l. 
AucoriUil.tioni dire-uorì.J.Ji {anno t84::). 

- Perizia dd Nuti datJt~ 13 otprll~ r842 t. approvJtòl iJ :tS dello 
steuo n\tse sui lavori alla " Rocca del (liRiio e Torti sulla oosu 
d•Wioola ••. 

O• IL• ptrizì>: - ROWJ dtl Giglio: 
1) Riwdtre il tetto ehe cuopre b bauc:n.a con rimuran a auaua 

tucti 1 tqoti sc:opttd1i.lti <b.J vento e rime-ttttnt ao da c:s:JO portata 
vi.J. 

2) Rimettere b.l.ndòlnlÌ ro di doccia di I.J.u~ alb gronda dtli.J. 
suddttt2 cenoia. 

46) A.S.F., Fabbriche Cunducali, f. as57· Elba, Piombino e 
Orbttdlo. Autoriz:;.l.tioni dinuori.lli di lavori (anno 1843). 

Pt:ri..t.ia dd Nuti d.auu 12 giugno t&n approvata il 17 dello 
Jreao mese. sui LlVori alla Polvuiua deJb Roci:.ì dd Ciglio: L'an­
tenn.a t.ht sosttneva al palo tltttrico è talmente marcio cb dovtrlo 
c:ambù.re. 

Non si danno mtsure:. 
47) A.S.F., Fabbriche GrJnduca.li~ f. 2557· 

SlbJ~ Piombino e Orbetello. Autoriua:ionr direttoriali di lavori 
(anno 1843). 

- Inserto legato contenente 3 peritie riguardanti il Giglio1 la lt· 
conda del 12 ottobre 1 &p IU b\•ori alla ROéca del Giglio: ' RifAre 
b tetto)a alla Batteria infuiort. e caanbiue t in n~--o divtrsi af· 
fissi •.••. 
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Dalla pe.ri~ja: 
t) "Smontare e rinnovare la teuoja dell.a b.lur:ria inferiore con 

variarvi tutti i correnti e tavole e qut.i travi che non Siltan.no reputa d 
idonei da rimeuersi in opera come pure rilllettere tutte le terre eone 
mancanti, mur:ue sull'imboccatura che J>C!:r la lungheu.l di B 10 
larghezz3 B 8 ... 

~) " Rifare lo sma.lto al pavimento del maga%z.ino de~H arma· 
me-nti con alc::ina, m:mon pesto e pouolana alto soldi 4, il quale t 
lungo B 12 e largo B 9 ". 

3) " 8' 300 arriccio e intonaco d;a farsi ai muri del cam.in di 
ronda presso la Polveriera ". 

4) "Riprendere tuue le mura esterne della Roc:çn con sveUere 
tutti gli arbusti td e-rb.lcce ". 

'-) ··Rifare il canctHo di legname di C.1Stagno a.lto B 2 e largo 
Br . 

48) A..S.F., F.1bbriche Cr.anduCJJi, f . 2'589· Piombino, Elbol, Orbe· 
ttllo. Autori:.z:azioni dirtttoriali di lavori (;:mno t848). 

-Periti.'\ deli'Arch. Nuti del 17 settembre: 1846 approvatA il 4 
febbraio 1848 sui lavori da eseguirsi alla " Rocca del GtJiio e mura 
aste11ane ". " Diversi restauri di ordinario mantemme:ruo ntl 
Font.! proseguire il res1auro e rintaffo delle Mu.ra ca.ste:Uane del 
Paese ••• 

- DU rapporto dtl Nuti dr l J 7 senc:mbre r846: 
Le riJ?ara:ttoni più urgenti sono: ..... Finalmente s.i rende nec:es~ 
urio dl proseguire iJ restauro de.Ue: mura dd Paese con provvedervi 
dell'opportuno rinzaffo, arriccio e inton.1co per un a.ltro tratto, onde 
fra pochi anni poter vedere quelle Reali F.1.bbriche in perfeuo e buono 
stato di Martttnimento •·. 

49) A.S.F., Acquisti e Doni, :132/ l.nserto n. I - Pianta geometrica 
e veduta dtU'Isola del Gi~lio. 

so) A.S.F., Acquisti e Doni, 232/ loserco o. I. 
Memorie agr3rie, storiche, statistiche dell'Isola dd Giglio dai primi 
abitouori a tuno l'anno 1847 d:a Geomt(r;~ Stimatore Daniele Man­
zini, divise in tn parti come segue: 

PA.RTt l - Descrizione dell ' Isola de suoi fabbricati, costumi, 
cornrntrcio e Progetti d'Industriil Agr.via di pubblica utilitil. 

PARTE II - Avvenimenti Slorici. 
PARTB III - Statistia t Stima. 
Dalla PARTI!: I - .. Capoluogo di tutta l'isola, dell'unie:t parrocchi.1 

e giurisdi:ione è un castello omonimo cinto di 3lte mura a feritoie. 
e tordoni annati, :~vente una sol:~ ponot d'in@:rtsSO con due altre 
successive interne munite di canceiJo di ferro, satuato sull~ atrtm.itl 
di titl alto dirupo sul dosso dd Monte del Giglio di fronte t sotto· 
posto al predeHo poggio della Chiusa t Prtt:aio verso seuentrione 
e fr.1pposto centralmente alle sottoposte torri del Campese e Laz.· 
Zo'lrttto a un raggio di distantJ. di miglia uno". 

Dalla PAR"rE rr - ..... Portena del CasteiJo al Giglio - Andito 
d'ingresso selciato e scoperto con portico d i facci-a alla porta, dal 
quafe a sinistra aver il Còrpo di Guardia a terreno di due stanze dal 
Quale si passa ad un cortde con torre polveriero ad un altra stata 
abbassu;~.; ritornati nell':andito d'ingresso si passa dal pc;>rtico sotto 
volta a un cortile sterrato con qualche ~lio a desu-J del quale vi 
è una cJtiesina sotto il titolo di Sant-a Barbar.~, uffiz.iata da un cap· 
ptJlano militare, comunica de-no cortile all'abitazione e Burò del 
Capitano di Piazza, e a sinistra, prevìo altro cortlle in costa si per­
viene ad un Resedio lun.go le mura e.utelbnt ntl quale vi è un pozzo 
e si accede alle ar«ri militari t a.l quartiere del Tenente, U qu;t.lt 
resta soprappOsto al corpo di guardia e a.U'area occupata dil.Ha sotto­
posta volta. 

Ot1-l primiero cortile sturato si passa a sinistra all'armeria me· 
diante vol$ta scala di pitlrJ e girando dal ripiano a.Ua pane destra 
si trova 3ltn spaz.i0$;a scaJJ di pietra che porta alla l»Huia, la quale 
resra soprapposta all'abitatione dd Comandante: ••• ". 

51) A.$. F., Fabbriche Granducali, f. 4589. Piombino, Elba, Orbe:· 
tello. Autorinazioni direttoriali di lavori (anno 1848). 

-Perizia dtU'Arch. Nuti dd 17 senembre 1&6 approvata il 4 
febbraio t848 sui lavori da ~uirsi alla Rocca del Giglio t mura 
~tellane. " Diversi restauri d1 ordinario mantenimento del Forte 
( ... ) ", aiJ'interno vi è .anche aHeg~ta una richjtsta fatta dal Clpi­
lano Comandante. 

Richiest-a di lavori fatti dal Comandarne Ca.lvelli: 
r) "Quartiere: del Comandante: 1) lmpiantire con lastrico 

due stanze ad uso di legnaio e antina ed altre. tre in campigi.Oine 
arrot3tt. :a) Due usci nuovi che uno aUa cucin;a e l'aJrro che da 
questa guida alltgnaio. 3) RipuHre ed irnbianc:are tutto il quartiere 
a piJ.no terreoo, e rifare la porta nuova '3d urut stilnta che serve di 
dispensa ed altta alla cantina ". 

a) "Quartiere: del Tenente: Necessita che sia fau·a una piccola 
finestra ad uno stanzino che serve per dispensa ed altra alla cantina". 

3) " Cappella Militare: È ve:ramente nt«:SSario che li piccola 
Cappella in questa Rocca, ve.ng:a colorita con fascia e vernice". 

4) " Corpo di guardia: Intooac;~re, imbi3ncare e impiantire a 
lastrico il Corpo di Guardia della Rocca ". 
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5) "Stanza addtua aJ materiale:: Te.l:tj c: imposte nuove a due 
finestre di una stanza a pianterreno che serve per custodire gli 
attreui di artiglieri.-. ". 
( ... ) 

Dal rapporto de.l Nuri del 17 settembre 1&t6: 
Le riparazioni più utgt-nti sono: 

I) Lastrico dtJ Pinzale che fronte~gia li qu.artit-n del coman· 
dante e la c:appella. 

2) Rifare J'impiantito a tre stanz:e. dd quartiere suddeuo. 

5~) A.S.P., Fabbriche Cr3nduC<lli, f. 2589. Piombino. Elba, 
OrbeteUo. Autorizzazioni dirtttorU.Ii di lavori (anno J8.;8). 

Nel fascicolo su Orbf.rdlo: 
Vengono richiesti daU'Arch. Ciulli, con rapporto dtl 17 se.uembrt 

1846, lavori alla Roc:ca del Ciglio e cioè : 
- Lastricare il piazzale che fronteggja il q_uartiere del comandante, 

in con1iguit~ aUa C1ppe.U<~, d3 {J.rsi di granJto a fiLtri para1Jeli$qua­
drato e b:muto a tnarttUina a pezzi non minori d i :tf3 di b raccia. 
U piazzale riquadra B zzo. 

- ed altri lavori di mant·enimenco e dì restauro (ripulire le mura. 
e.ste.:rne del Forte dagli arbusti e rin:taffare, arricciare e intOt1acart 
le mura del paese). 

l l11vori vengono approv1lti il 4 febbraio 1848. 
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